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TORNATA DEL 5 llARZO 1864. 

J_ ... XXXVII. 

TOR~ATA DEL 5 MAHZO 18G4 

PnE.iU..1E="'tA DEL PnB:3tDE:'tT! ScL01•1s. 

Sommarlo - Sunlo di ptli•i011e - O""'ggio - Ri1ullalo lei due "l•illìnii ptr la toofllin& dei Ctmfllimri 
alla Caua 11ecle1ia11ica e dei dtpo•ili e preitili - Srguil• della di1c11.,ione 1ul progello di ltgge ptr la 
(onda•io"4 lklla Banea d'llal1a - Appro•uiono dtl1°41'1. ' per parti e per it1tero eolfaggirml" Gfuvat1ola; 
indi del 5 del lliniotero - Propo1ta Cataldi o/fari. 6 - E,.e~damtnti dti Senatori Marline~go t Giooanola 
- Ouerraaiolli del Rtlator1 - /iiliro 'tll'tmtradarrttttto Gioriaaola - Parole dtl Se11alor1 Di R~tel ttntlro 
111 propo1la Calaldi - fiuoH 011erH~o,.; di qU11lo in uppoggio - Ritiro dtll'emtndan1t11to Jlarlitttngo - 

. DicAiara~iorte dtl l/ini1tro d'Agricnllura o Co.,u11iercio - Parlano iuUa p1·opo1ta Cataldi i Senalori Marti· 
toengo, A•dilfredi, Arnvl{o - lltiezion• della propoila Cataldi - Approvuion• aettert, 6 dtllT{ffcio Cen· 
1ral1 - S"u·art. 1 parlano il Rt!latorie, i Senalori St';atoja, Cala/di, il Jlùai1lro d'Agricollrtro e Commercio 
114 il &ulore Gio:anola - Propo.10 Cataldi combattuta dai Set1alori Coll11 e Scialnj4 - Il Senalore Calo/di 
ritira la "'4 propo•la - Approv .. ione dell'ari. 7 dtll'l"fflcio Cenlraù - Sopprt,.ione propolla dal Beltuor« 
olforl. 8 del Jlini•lero - Ouerruia"i dei Senalori di llt~el • Seialoja- /'arole dtl Se11;1lore Cadortoa eo•lro 
la prop-01la ioppreuione - Rnpo•la dtl Relatore • del Senalore Goivagno - Ouerouioni del Sen•lor< 
DrcAoqvi - NooH 1piega>J~ni d•I Relatori - Obbiezioni del Se•alvre CodorRG - Schiarimenti dtl Jli•i1lro 
d' Agricollueo e COlllmercia. 

La aedula 6 aperlu alle ore 3. 
Sono pl'e!!enli i )li~islri di Agricohura e Commercio 

dell'lslruzione Pubblica e di Gr02ia e Giuslizia, 
Il Scnalo~e, ~•grtlario, Clbrarlo legge il proceBSO 

.erbaio dcli uh1ma turnow, il quale è approvalo. 
Il Senalore, Stgrttario, Arnulto legge il s•guenle 

SENTO DI PETIZIONE. 

commercio ed arli di Macerala di una quantilà di ••em. 
plari dtlle suo Omrvazioni 1ul ,rogtUo di legge •ul 
da:io dt91i IU«htri. 

Ieri per iropedimenlo ln<olontario noo ai è potuio 
<lare cognizione al Senalo dcl risultalo dei due •quillinii 
cui ai era proceJulo nt>l giorno precedente. 

Ho ora l'onore di anounziare al 8enalo che easo ·fu 
il aeguente: 

Por la Commisaione di alla so"eglianza della Ca,81 
Eccleaiuliea: il Senatore Dea Ambroia ha raccoho 61 
voli, il Scnalote Spada '6 ed il Senatore Galvogno 38. 
Qucoli Ire Sonalori aono dunque destinati a far parte 
di della Com1Di11Sione. 

Per la Commissione di soneslianu alla Ca.,. dei 

e N. 3430. Tre ricevilori del lotto in Cerignola (Ca· 
pil:lnata), por@ono reclami conlro alcune di•positioni 
dale dal direuore senera\e di quel ramo di ammini· 
1traziooe. • 
Presidente. Fa oma@gio al SenalO I• Carnera di 
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SENATO DEL REGNO --" SESSJOl!B DEL i~{'J-64. 

SEGUITO DELLA DIS1:t:SSIO~E S(;L PROGETTO 
DI t.EGGE 

PER LA FOC'iDAZlOì\E DELLA DA'.'ICA D"ITAUA. 

Chi l'approva, voglìa sorgere. 
(Approvalo.) 
Passo all"aggiunlil che verrebbe a collocarsi dopo la 

parte terza, cio4J l\1ggiuota del Senatore Giovanola. 
(Vtdi sopra.) 
Se non lii è chi domandi l:i parola, la pongo ai voti. 
Chi l'approva, lavorisca di aorgt:re. 
(approvato.) 
Ora rileggo l'intiero articolo per mellerlo complessi 

vameme ai voti. 
(Fedi sopra.) 
Se non vi ba chi domandi lit parola, pongo ai voti 

il complesso dell'articolo 4. 
Cbi lo approva, sorga, 
(Approvatu.l 
Passiamo ora all'articolo 5. 
< La Banca non può impiegare io fondi pubblici dello 

Staio più del quint» dcl capitale sociale versalo oltre 
il fondo di tiserva. Non può i1npiegare o tenere piU 
del decimo del capitale io acquisto di edifizi ad uso 
dell'amministrazione d,·lle aedi e delle succuraali, , 

Prego il signor Relatore di dirmi ee noo crederebbe 
opportuno di p-rre una virgola dopoIe parole eapilaùi 
sociale vtrsak>. 

Senatore Farina, Rdalort. Credo di si, è alala o 
mt'ssa per errore di stampa. 
Presidente. Se non 1i domanda la parola sull'ar- 

ticolo 5, lo pongo ai voli. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
Articolo 6 del progetto ruinìsu-riale: 
• La Banca ba faeollà di emettere biglietti al porta 

tore e mandati ad ordine pagabili a vista in contanti. 
Essi sono di lire tOOO, di lire 500, di lire 200, di 
hre 100, di lire 50. > 

L'Ufficio Centrale propone un'altra redazione in quelli 
termini: 

< Arl. 6. La Banca ha Iacoltà di emettere biglietti al 
portatore di lire {000, 500, 200, 100 e 50, e biglieui 
nominalivi trnamiasibill per via di girata, gli uni e gli 
altri pagabili a vista ' in contanti. • 

Sen•tore Cate.ld\. Domando la parola. 
Pre1ldente. La variazione non è di sostansa, ma 

di semplice espressione, perchè lauto il signor Ministro 
quanto l'I'ffìclc C.entrale avevano io animo d'indicare 
identici elleui. L' cfficio Centrale ha creduto di farlo 
alquanto pii.I speciticament~, 1na non li è diversità di 
sostanza, ma di E-emplire espre!'eionc. 
Il aignor Ministro accetta la proposta dellTlficio Cen 

trale r 
:Ministro d'Agricoltura e Commercio. Non bo 

difOcoll!; aveva aolainenle mosso dubhio sulla oppor 
lunilà di proporre qui l'<Spressione nuov• di bigtimi 
nominaiivi trasmissibili. Ml pare qul'Sla una forma 
nuova noo perreuamento giustificata. 

Accetto poi il t1'88locamenlo dell'ultimo inci&o. 
Senatore Jlartlnenao. Domando la parola. 

depo•iti e prestiti il Senatore San Vitale ha raccolo 46 
voti, il Senatore Colla !5 ed il Scnaloro Colla 41. Queati 
tre Senatori sono consegucnlemt>ote dt-signati a com 
missari prrsso la Cassa dd depositi e prestiti. 

Non enucuero i voli minori, percliè non possono fare 
alcuna specie di conrorrenia " quelli dati ai Senatori 
di cui bo letto i nomi. 

Presidente. L'ordine del giorno porta il seguilo 
della dl8tU89ione aul progetto di legge per la looda· 
zione della Banca d'ltali•. 

~:a:nJ aoi;hc oggi all'arlicolo 4, di cui ieri si è uni 
camente votata una partr. 
_ Il signor Senatore Giovanola, 1ul 6nire della svduta 
ha propoato un'aggiun\a a qu€'&f:.irl,ceilo coricrJ)ila in 
queati termini: 
• Il Governo polri incaricare la Banco di provvedero 

effrlli comm~rciali esigibili sopra pi<1zze estere per il 
pagamento da farei cola delle rtndite del Dehito Puh 
b\ico. > 

L'Lf6cio Centrale ieri aveva enunciala l'idea di Rde 
rire in ruasai1na a questa p1 o posta. 

Se ne1Suno dvmanda la parola nè sulla prima nè 
oulla quarta parla d.tl"arlicolo <l dd progello dell'CfG 
cio Crntrale, io comincierò dal 1 .. ggerc la prima parie 
per mellerla ai voti, poicbè si è giir votala la seconda 
parte e conviene rare la vota•ione separala trattandosi 
di materia distinta, o succcseh·amente m~lterò ai voti 
raggiunta del aignor Senatore Giovanola. 
1 La Banca può assumere J'cs~rciiio delle ~cche 

dello Stato, sollo l'osservanza delle foggi vigenti r•la· 
ti•a1aentc al medt'tJimo. • 

Se ooo si do1aanda la parola, mcllo ai voli questa 
prima parie cbo. bo !elio. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Prealdente, Ua la parola. 
Senatore Clbrarlo. Ili pare che quando si dice"" 

l'omrvaMa dtit~ ltggt uigent< basl<'rouhe, e laccio 01· 
aervare che rtlalivamtnt.l al mttùsimo non può rire 
rirsi alle steeht ma allo Staio. 

foci. All'uereiaio. 
Presidente. Il aignor Senatore Cibrorio non ha fallo 

che una 1emplice osscrva1:ioue. 
Dunque pongo ai voli la prima parte di quest'ari. 4 

che bo Ieuo or ora. 
· Cbi Io approva, si alzi. 
(Approvalo.} 
Ora paeeo alla le11.a parte. 
• Potrà la Banca con decreto reale easere iocaricata 

di aprire per conto del Governo ooscrizioni di rendila 
pubblica dello Stato e di oegozinre buoni del Tesoro. , 

Se non ai domanda la porola eu queala terza parte, 
la pongo ai •oU, 

1 r:: '•: f) ' ' 
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Presidente. Mi pare che l'ha domandata prima il 
Seoalore Cataldi. 

Seaatore Cataldi. Ho domandato la parola per chie 
dcre che •i aggiuoga in questo articolo la facoltà alla : 
Banca di e.uettere anche i biglietti U.a lire 20; questi l 
biglielli sono vantaggiosi io tuui i paesi, ma piu ape- l 
clalmente nel nostro, dove è scarsa ancora l'opinione [ 
della circolazione fiduciaria, opinione che il biglicuo di I 
piccolo valore tende a propagare; d'altronde anche se· i 
condo lo llalulo della Banca nazionalo,. que~la. lacolt~ I 
è r.onceduta con uo limite. Conusco gh ohbieui che 61 
ponno muovere a tali Liglictti, cioè che circolane fra I 
persone poco avve11~ al commercio, cbe in certi mo· i 
menti di crisi a'Impresaionane facilmente, e che in essi t 

Li81ietti ~ più !acile la lalsiUcaiioo•. ; 
M;,a questi inconvcmentt possiuili nou sono però Ji 

tale entità da far riounciare alla. utilità che [1rt1en1a on 
eos] comodo recapito, I 

Aocbe io questo 11·r.so opinarono lolle le diverse C•· j 
mere di eouunertio delle quali sono 11.lati cornunicati i : 
~~- I 

Qu"'·lla di Genova cosi si l'lprimc: ' Una esperienza : 
di più anni ci ha manifr1tameole provalo c.ra111ai che 1 

l'emissione dd piccolo Inglietto ba grandi vantaggi, e \ 
tenuta nei giusli confini nou presenta inconveniente di Il 
1orla. Questo bigli•"n penetra nelle minute claseì so 
ciali, si Irumrnischia nelle uansasioni più numerose, cd I 
ba per effetto di estendere mirahilmente la circolanoue I 
fiduciaria. • 

Pcrtaolo io ra88rgno un emendamerue cosi conrcpto : 
• La liaor.a Ila racllltà di emettere biglit:lti al porl4tore 
di L. 1()00, 500. 200, 100, 5u e 20, e lii~lit•ni noini 
oativi tra1me11iLili pt•r 'Via di ~irata~ gli uni e gli altri I 
pagaluli a 'fiala ed in contanti. j 

> L'amrnootare dei biglietti da L. 20 in circolazione . 
non p<Hrù eccedere la somma di 12 n1ilicoi di lir«-. • I 

Out>Sla mia proposla ~ in sentto di ciò che già, come 1 

diasi, bi pratir .. allualmente, goJtanlo è JimiLtlO l°am- ! 
'montare di tali biglietti ad ullo milioni di lire. Siccome 1 

per altro, •tino raumenlo d•I rapilale che ai verrelibe I 
ad avere ut•lia nuo,·a Banca <l'Italia, la citcola~ion~ dei l 
biglietti aarebbe mag~iorc, ho credulo di eal•nJere al- I 
quanto piu la 1omma e portarla a 1 ! milioni. j 
PrHldente. Prego il S•nalore Calaldi di mandare : 

l'emendamento al ha.neo dt•lia Pre:Sith•n1a. I 
Sl·ncslore Martlneni'O G. t mia inten1iont! di pro- 1 

porre UD altro li~ve ('lruentlumt-nto a qutsto articolo. 
Se nella nostra lrg~e noi parlaasimo solamrnle alle 

persone douc, la parola pagabili Laslerebbe, percbè il 
lii;;lietlo non avendo pC'r ae 11lraso nessun voilore, la 
dicbiaraziùne che questo Yt·rrd rambhito contro "a 
lula dovrebbn essere 11uflìcle11te. Ya noi dobbiamo per· 
suadere i df'teolori dci biglit-Ui Jler ta..-orirc la mag· 
siore dilTusione dei mtdt•dimi; ora la parola paglfblU. 
secondo i diiionari il<iliani e nel eeo110 ,·ol@are, ,·uol 
dire che devo pagarsi, io quindi proporrt·i di 1o"liluire 1 

alla parola pagabili le parule da paiar1i. 

' 

Mi conforta in qu .. 10 pensiero anche l'espressione 
che ala ocritta sugli auuali bigiielli di Banca, nei quali 
è dello 1ard pa9a10. 

Quindi io propongo queat'emendamenlo, che parmi 
••prima più chiaramente e piu diatintamente ciò che 
vuoi dire la Jeg~•· 
Senatore Glovanola. Domando la parola., 
Presidente.il aignor Sen•tore Giovaoola ha la pa 

rola. 
Senatore Glovanoia. Quantunque nell'ordinamento 

di una Bano.a non ai debba "8a~erdfe di troppo l"im· 
porlanr.a deli"ulfir.io della circolazione, il legislatore 
nrll'approvnroe lo statuto è in obbligo di curare prin 
cipalment• rhc i bipl,etti eme88i siano pagati colla 
ma~µiore punloalilà e lcdeltA pos•ibile. 
il pubblico, e apeciaimcnle il pubblico non commer 

ciante, il quale ved• lo Staio ricevere nelle 1ue casae 
i biglietti come moneta , che questi aooo •!"'•i dalla 
finaoza, non aolamcnle per qualunque genere di 1peaa, 
ma ben anche nei pagamenti delle rendite dei debito 
pubblico, le quali per ie~~e hanno l'assicura•ione di 
essere pagale in buona valuta , ha diritlo d1 att•ndere 
rhe la Banca in qualunque evenienza si presti colla 
maggiore rl'golarita e prontezza al carubio dei biglietti. 
Ciò non è soltanto inlerrase del pubblico, ma Il anche 
interc•se d1•ila Banca stessa, la quale deve J>'"l'OUaderai 
che la difTu•ione dei suoi biglietti ala in ragione di 
rrtla della facilità di cambiarli, percl1~ quando il pub 
blico avrà .Ja certezza che tenendo un biglietto , li in 
facoltà di prorurarai a suo beuepl:icito il ournernrio, 
avrà frdc nel biglietto: per contro ae dubita io qualche 
modo di essere pregiu•licato con rit:irdi 1 o p~r la mi· 
nor esatte11a dt-1 cambio , lo rifJutrrii e cercberl ORni 
n1odo, ae ne possi~de, di 11baraztarsene prootaruenle. 

La nostra Uanra delle RDlicbe pr.1vinci~ pore che 
avease alquanto diinrnticala queata masPima • quando 
per riparare ad alcune pas•eggiere dìr6coll• circa le 
pronislc del numerario, evocò J'applkaz1one di una 
•er.cl1ia ii·~gc pi•monle;e, per la quale lo Staio era in 
diritto di dare nf·i pa~an1enli un qniuto di mooel& 
erùso-1nista : fortunata1nente quando la Banr.a eetrse le 
aue operazioni alla piaua di &lilano, trovò coià la Ca81l& 
di l\iaparmio di Lombardia' che è pure UD sraode 
atabilimento di credilo, la quale oppose uoa legillioia 
resi1lt!01a a questa prt·trsa dt•lla Banca, e 1i ri6ulò di 
rirevcre i biglielli , 6neh~ la Uaoca non 1i risolveue 
di pagare in buona mo11cta: d'allora io poi pane r.be 
la Danca avcss'- cambh;to sistema. Ciò era tanto ~ià 
da allendersi dopo I.a palibiicazionc della legge 2t ago· 
•to 1862, 13 quale al\"Jrlicolo 7 dichiara apertameote 
r.be niuuo è oLlilii;!alo a ricevere in pagamento una 
sornn•a maj.!giore di lire 50 in 1nonete diviaionarie di 
argPnlo, le quali iovtto sono rice•ule ~aia alcun li· 
wite 01·lle casse pulihliche. 

Non ru Bl•nia gravo sorprt'sa che leoni a sapere cbe 
nou più tardi d•lla •corsa ealate una persona di mia 
co11oecenu ueodo presentato ad una auccuraale del Pie- 

' 
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monte L. 12,000 di higlieui, dovette rinuntiarc al cambio 
percbè la si voleva caricare nientemeno che di 12,000 
pcui da 20 centesimi. 

hl credo clrè abbiamo il dovere di provvedere che 
nello statuto vi sia tale dlsposisicne per la quale non 
p')8&a piu ripPter11i il lamentato inconveniente. Quindi 
alla parola contanti, rhe termina l'articolo, la quale per 
essere alquanto generica potrebbe applicarsi a qualunque 
genere di contanti, propongfl si _sostiluisra moneta lep 
gal<. 

Senatore Farina, Relalore. ~li occuperò di rispon 
dcre :a quest'ultima osservanonc. 

La Banca non può e non deve avere altra legge por 
i pagamenti, ae non quella di luni gli altri cittadini 
dello Staio. 

La C08a è evidenle: se sì alaliiliece per la Banca una 
legge ~iveroa per i pagamenti da quella che eia per 
tuuì i cilladini dello Staio, ne vrrrà la c1 nseguenza 
che ho vi11to io pratica, cioè, che e-da& do\'rà ricevere 
drlla monete erosa che poi ttnré impoasibilitata a spcn- 
dere. • 

Sicuramente che la legge generale rlelibe obbligare 
tante la Banca quanto gli altri, e quindi è certo che 
non è legalmente ammesalbile l'Mecr\'azione ultima Ji 
fallo del Senatore Giovanola, elle eioè, la Baora possa 
pretendere di paj:?ai-r. una somma intiera iri eroso mieto, 
quando nelle antiche provincie vi sono tuuavia h·ggi, 
che non pormeuono nei pagamenti che l'impiego di 
una determinata quantità di questa moneta. 

lo trovo quindi •up..rftuo il dire che debba pagare 
io montia ltgalt, giacchè ai sa che in moneta l1•1u1le 
nessuno è ot-bligato ad accettare un pagamento. 
Per conseguensa trovo completamente superOul que · 

at"aggiunta. 
Oi1erei dire poi, cbe mi pare rosl 1travpgante il fallo 

accenDalo dall'onorevole Giovanola, che sarebbe vena· 
mente il ca110 di l·TOmuovcre un'inrhit-sla per Ycdere 
se ai t avveralo .. e procurare nel r.aso r.he stcsee In 
veri~ di esso , qndha rep11·s11ionc che- si credesae op 
portuna. 
li percL~ io dico, le leggi relative al pagamento deb· 

lioao e.acre generali lanto per la Banca come per i 
particolari , perohè non accada , cbe uelle casse dl'lla 
Banca si Tonga ad aLDmucchiare una quantili di mo· 
nt·le eroao mi1te1 le quali la llanra dovrebbe ricevere, 
e noa potrebbe pugore, lacchè succederebbe so ai am· 
meucsaero por i pogamenti della Banca leggi direrae 
da quelle di IUlli i particolari. 

Pasean.Jo ora ali'o"e'"'azione dcl Senatore ~!arti· 
ncngo, ootrrò, che quando si dire io commercio, che 
un titolo 6 pagabile a viato , tolti sanno cbe non ai 
può rifiutare ii pagamento: queeto è quanto alle carn 
biali, ai bislirui a ordine-, a tutti gli rft'ctli di com 
n1rrcio. 
Dunque il dir• da pa9ar1i p.iuuoato che pag,1bik, è I 

)a sle8tla -coaa, coeic<".h~ noo siprei DPppure vedere qui 
OD motivo aurficieato per mod10care i'capreaaione elle 1 

vuol dire non •alo pagabili , ma pagaliili i111mediala 
menle ed a Yi~ta e sopra presenla1ionr.. 

Ci è adunque in queeta fraae uo eigniOcato tecnico 
iodccHoaLilc, di maniera che non vedrei l"opportuniLà • 
di cambiarla. 

Vengo ora alla proposta del Senatore Cataldi. 
Vi fu on ten1po io cui io ,Piltticolarmeote, era con ... 

trario alle piccole COttpurts, come dicono i francesi, 
alle piccole portate dei bislietti, percbè temeva che gli 
•trui introducendoei nella circolailone foceesero feci!· 
mente t1parire una gran parte di numerario. 

()ueeto !allo ch'io temevo ei ~ veromenle prodotto io 
qu~i p:..eai, come sarebbe per esempio la Scoiia, oplJa 
quale la circolazione monetaria metallica ~ pr .. aocbè 
inlieram~nte scon1par11a; ma da noi avverto che queeto 
inconveniente non si verillra. 

Dunque quonto olla provincie nello quali il biglietto 
di Banca ~ gi! accreditato nella cirrolazione, non credo 
che vi po"'a tsSerc difficoll• do opporre perchè ai pro· 
seguisse a lare uso del bigliello da 20 franchi , •eb 
bene la pratira e l"eoperienza aliliiano moatrato che 
nella circolazione sta in assai tenne proponionr, perchli 
da quanlo sento, auualmente scbbeae ai abbia, rrcdo, 
la facoltà, di emetterne 8 milioni, non ne sono in cir· 
cola1ione che un milione o poco più. 

Tuttavia, siccome questa circolazione se"e a fare 
r.ouos:-ere il biglietto di Banca , anche a piccoli pro· 
prictari , a piccoli reddituari, a persone che generai· 
1nente non hanno ooa gran m3asa di denaro a loro 
disposi1ione, prr questi motivi. ove già il biglitllo ba 
•urLirienle rredito, non avrei dir6collà ad ammetterlo. 
!'ioo devo però tacere che ne paeai ove il biglietto non 
ha ancora od ha piccolissimo o quasi nrssun credito, 
ae si mettono i!l circ·ilazione queale piccole couJltlrU, 
può naarere l"inconveuient.e cbe timori raoici turbino 
tulli qu•sti portatori di biglielti co•I piccoli, e in un 
dt-lermioato momento li facciano affluire 11113 Banca, il 
rho gencrereblie m·llo epirito puliblico nna tal quale 
,e;tìducia verso l'insliluz.ione che emise questi piccoli 
biglieui. Qu'8to lo il motivo p.r cui IT!fodo Centrale 
noo aveva crf"duto opportuno per ora di .ammettere il 
biglielto da 20 franchi. lo bo espnelo fraacamenle 
quanto pt•aso; da una parte mi pare vi sia va.alaggio, 
dall'altra ci A qualche iaconvenitnle da temere : bo 
espoato una cosa e l'altra; d<•I reolo l"Urficio Centrale 
si rimelle a quanto il Senato aarà prr 1taliilire. 

s.,notore DI Revel. Domando la parola 
Presidente L"l:!ficio Centrale non fa auo di 1cce1- 

t.az:ione esplicita, perciò interrogo il Senato ae sono ap· 
poggiati qureti emenòamenti. •. 

Senatore Glovanola. Domando la parola; l'avevo 
gii domandala prima: fvnie ritirerò il mio emenda 
mento dopo una apieg:uicne; prima di lullo devo di 
r.hi01rarc C"he il fullo da mc asserito è vero, ed io ooo 
ranei portato nella pubblico discu•eione di qu .. 10 au 
tore\·ole conseuo, ac rrima non mi fossi diligentemente 
accertato della verità. lo non bo mai preteoo che 11 
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debba applicare uo lrallamento diverso ai pagamenti 
della Banca da quello che si pratica nei pagamenti dc· 
gli ahri cittadini, ma Jto creduto che, siccome, mal 
grado la le~ge di') 1862, in qualche uffìclo della Banca 
si era •olulo mantenere la v~ccbia pretesa di pagare il 
quinto in eroso misto, foue necessario inculcare alla 
Banca il pagamento io moneta legale. Però, dopo la 
1pie~uione data dal Relatore sulla parola con1a111i, che 
dichiara doversi intendere in conformità della legge 
montlaria, non bo nessuna dirticollà di ritirare Il mio 
emendamento; non ne faccio questione d'amor proprio, 
baalaodomi avere segnalalo il rauo alla pubblica disap 
provazione. 
Presidente. L' emendamento del signor Senatore 

Giovanola ~ ritirato: ora leggo l'emendamento del si 
gnor Senatore CalaMi, ii quale comprende tutto l'urti 
colo. 

e La Banca ba racoltà di emeuere biglietti al porta· 
tore di liro 1000, liOO, 100, 50, 20 e biglietti nomina· 
tivi lnsmi'8ibili per via di pirata, gli uni e gli ahri 
pagabili a vista cd io contanti. 

> L'ammontare dei biglietti da lire venti in circola 
tione non potrà eccedere la aomma di dodici unlìcnì 
di lire. I • 

Chi appoggia questo erueodamento, •ogli1 sorgere. 
(A~poggiato.) 
Ora interrogherò il Senato per sapere se è appoggialo 

l'emendamento del Senatore !llartincngo, a·egli persiste 
nel medesimo. 

Senatore Jllartlnengo G. Domando fa parola. 
President.1. Il Sennlore Martioenjiil:o ha la parola. 
Senatore M&.rttnea1ro G. Le osservasioni ratte dall'o- 

oorevole Rel.itoru mi si erano già affacciale; bo deuc che 
nel ecoso mercantile 11 parola pagabile 1i~ni6l'ava che 
deve pagarai, ma nel senso comune, quello a cui deve 
aver riguardo il legislatore, credo che faccia uo senso 
diter&o, e che il da pagarli 1i1 molto più esplicito ed 
espressivo cbe il pugabile , per consegueuia io persisto 
nel mio emendamento. 
Presidente. Interrogo il Senato se appoggia questo 

emcodarutnlo che cousiste nel sosliluire alla parola 
pagabilt quelle da pagar<;. 

Chi lo appoggia, ai alzi. 
(È appoggiato.) . 
Senatore DI Beve!. Domando la parola. 
Presidente .. La parola ~ ·airunorevole Senatore Di 

Rcvei. 
Senator• DI Revel. Ilo chiesto la parola auUa pro· 

poola dell'onorevole Senatore Cataldi, che ~ quella di 
1labilire fill d"ora eh~ la Banca pos.q emeuere bi .... licui 

E . b 
da lire 20. iSI 1000 allualn1tnle in circolaiione nelle 
'protiocie ove la Ba oca ra maggiori afTJri; non bi:1ogna 
però dimenticare che la loro 'origine lu affallo apeciale. 
L"inaliluziooe, ossia l'aotori1ia1.looe alla Banca Nazionale 
di emellere higiietti da 20 lire le ru conceduta quando 
fu costrella ad istituire una succursale nell"i&ùl11 di Sar· 
degna, li 01·e oun eoisteva una circoiazio!'e molto estesa 
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e là ove era inleresae che si stabilisse il oistema dei 
biglielli, per 0'1turaie conseguenza di che la Banca rim 
borsava a viola il valore dci biglielti da 20 lire. Essi •"in· 
lrodusst ro allr('BÌ nel conlioeole; mi propriamenle p~r 

I gli atTari che la llanca era in uso di lare nel conti~ente non ru mai dilnoatrato uè il biaogno, nè la cooveo1enia 
di qursto biglietto da lire 20. llJ io che non rifuggo 
dai principio di dimezzare e di ridurro anche i biglielti 
ad un taglio molto basso, ·lulLavia non saprei consigliare 
che oell'alluale condizione di cose, trattandosi di fon· 
dare uoa Banca su uoa scala molto più lari•, 1i debba 
altresì 6n d'ora atabilire che vi nranoo biglietti da 
20 lire. 

lo comprendo pertellameole che aia neil'iotereaae 
della BJnca, ossia dl'lla ma"a degli azionìali !"avere uo 
taglio di biglietto che circoli io una .tera molto più 
usta, cho non può circolare i"ultirno laglio di 50 lire; 
•• nou altro questo uliarga la sua circolazione e le dà 
poi il bcncfiiio ultimo che è qu•ilo dci biglietti 1rnar 
ri1i, &comparsi, o rhe altrimenti non ai prrst•ntano più 
al carni.io. Ma non dobbiamo per altro dissimularci che 
il biglietto di 20 rrancbi non ha ooa ragione di .. i•tere 
a pel:o del noslro sistema monelario, in c.ui troviamo 
eh• il pmo da 20 franchi t il massimo taglio. e rbe 
quindi quello da 20 trancbi in carta è una duplicazione 
del me~esiruo. 

Giova poi ancora notare che qu<'sfa · questione non 
do,·rebbe eset>re_ sciolta, 1 mio 8iudizio, in modo asso· 
Iuta 1e non dopo rhe ne avremo 1ciolta no'altra, che 
1ni pare assai più grave, quella cioè dt>ll'obbJigo al 
Govrrno di ar.ceuare in pagamento il bigliello al talor 
nominale. 

lo non •ogiio preoccupare fin d"ora la questione che 
potri aorgere allura, mo evidentemente l'obbligo che 1 
impone al Go1·erno di accettare io pagamento il biglieuo 
di Danca, non può a lungo noo importare la oeceasitll 
che il cittadino 1ia obbligalo a ricevere altre•ì dal Go· 
vl'fno il bigiiello mede•imo; e questa, parrai, donl 
essere una consegueou logica: sarà non raro il cono 
dei biglietti forzati, il bigiietlo continuerà tuttavia a 
camhiarai, ma intanto forse nascerà la necesz;it• di ob 
bligaro il privato a riceverlo, aah·o a lui il cambi1rlo, 
e quindi finchè li biglietto •la n•lle maoi di coloro che 
poaaono disporre di più di 20 franchi, e che quei di 50 
Jire sono per essi uo oggetto di filcile circola1ione, io 
ammetto rbe il biglietto p011oa trovare facilità di cambio 
anche quando il curio diYcoti obbligatorio, ma il ridurlo 
fino ai 20 Craot'bi non lo credo convt!nienle. 

· Pu6 Leoissi1no Tcnire il giorno in cui le conliogcoie 
dt·llo Stato oiano tali che ti aia bioogoo di tagliare il 
bi@liello di 50 rraocbi, ridurendolo a 20 lire, e !orso 
anche a meno, Ola credo cbe o~gi che stiamo discu 
tcn1lo h: norme e le basi che devono regolarmeole in· 
foro1are reserci1io della BaOC.'1 e.be ei tuole inatituire, 
non convrnga fio d"ora ernellerc il taglio di 20 franchi. 

Dirò di più, che queolo taglio non 6 conotciulo dalla 
Banca Tl)Bcana, cbe oi !onde culla nostra, la quale non 
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ba che il taallo di &O Irauchi, per cui anche per que 
sta coosidcr;iione conviene progredire gradatamente e 
non io modo cosi reperuino, mentre niente impedtsce 
che , quao-:« ,,i ricr.n 1.s~·crà la convenienza di :5itnili bi 
glieui, una legge li p088a atabilire, e la Bonra natu 
ralmente sarà sempre riconoscente ae le ai dari questo 
ulteriore meno di far frullare i prc•pri capitali •• 

Per queste ragioni io credo che si debba lasciare io 
tal parie il progetto, sia del Mioistero, aia dell'Uffìcio 
Centrale, com'è, salva la locunone, senta introdurre 
nrna taglio minore di lire 50. 

Presidente. La porola è al Senatore Cataldi. 
Senatore Cataldi. A dire il rcro, io bo fatto questa 

proposta mo .. o principalmente dall'idea che i biglietti 
di piccolo ralore IUDO quelli elle più facilmo•nte tende 
nono a propagare la circolazione fiduciaria dci biglietti 
di Banca fra le persone che non hanno molti mezsi, 
ed lo bo in sostanza lruvalo che tullu le Camere di 
Commercio, di cui bo letti i pareri, uiue insistono per 
chè 'enga questa misura adottata, 

L'osaer•aziooc poi dell'onorevole Senatore Di Rell'I 
che ai roaaero i biglielli da lire '20 insutuiu per la 
Sardegna, ala, ma Oltiervo che d1·po Curooo anche arn 
meesi nello statuto della Uauca uas.onalo, li1uilall per 
altro a aoli 8 milioni. 

Gli inconvenienti poi accennali dall'onorevole Rl'l.1- 
lore deli'[fftc10 Centrale, sono poasibili, farò per altro 
ouervare che esseudo tali biglietti emessi in somma 
Jicnitata, e io uno Stato mono esteso, il pericolo che 
aocue io ua niom .. n10 di sflducia possauc avveuirue 
tristi coaseguenze, io non lo veggo, pcrcl>o! quaodo il 
bi~lietto 6 ripartilo io tonte localiti, ancbe easendovi 
chi abbia timore, 1e 1i preseolt•rii pcl cambio, 1arà 
pagalo. 

lo perciò non potrei non inaislt•re nel mio emenda .. 
mento, ed ove il Senato, a vece di 1 :l m1linni, crrdr~~"~ 
di ridurli ad 8, cornu vcone alahililo n~llo statuto alluah? 
della Banca,· DOD ho alruna di[ftcolt4, 6!d aozi ne [o la 
propo<la. 
Presidente. Prima di lutto del>ilo aHertire il So 

.nato che l'ooor1nole St!nalore Ydrliue11go 01i scrive: 
e Prego il 1igour Pre1i1leule a voler rilirarc il mio 

emeoda1oento. > 
Dunque l'emm1dam•olo del signor Senatore lllallinengo 

è rilirdlo. 
Ora rimane l'emondameoto cM.l Senatore Ca laidi, il 

quale, come ha udilo il Senalo, si ri[t>riare alla priina 
parte in questo aen10 cil'é che iatroduce i bi@lielli da 
20 Hre e quindi pa1111a a dt•lerminnre io che misura 
que1ti possano t111ere posti in circolazione. 
JWnlotro d'Agricoltura, Ind1utrla e Com· 

mercfo. Domando I• psrola. 
Presidente. Il• la parola il &igoor llini•lro. 
lllDlstro d'Agricoltura, lndu•trla e Com 

mU"Clo. li Seaawre Di Revel pare rl>e 1bbia dello la 
•era ragione per la quale ouo ci sia bisogno di scen 
dere al ta&lio di biglietti da 20 lire, ci.,. cbe io tecnpi 
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ordinarii non ve n• è nessuna oel.'essilà, e nei tempi 
straordinari, ei può provvedere con legge. 

Il fallo iadirato dal 1ignor l\elatore, cbe cioè di olio 
u1iliooi facoltativi ooo ne eia che qualche milione io 
corso, conferma apµunto qut·llo cbe dir.eva il Senatore 
Di Revel. Nei lernµi ordinari non 11i aenle il bisogno 
di biglielli di la~lio co•I b;wo, p1·rchè vi è uoa mo 
o•la la quale mi•nlre ba leguale valore del biglietto 
ha cosi piccolo volume, che niugo sente la nccrssità 
di av1·re piuttosto un bigliello che la n•oneta. 

Dunque in ternpi orJin:iri D••D avrebbe cho uno 1copo 
di ulilità alla Baoca, che io >eri!A non è al>bastoaza 
giustiOrato. Inveie la cosa ha qu•kbe valore no'tempi 
1lraordinari, aia com~ mt1z10 di sosl1:nere almeno Lt:m 
poranca1oente ra circ •. Jazione. aia come provvedimento 
per assicurare l'opinione publ>lica. !la in ~ili c .. i, sulla 
dimanda della Baoca, che cerlamenle la far1·bùe, il Go· 
V1·rno può giudicare eu abbia a pcrmellcre, ed in quald 
misura l'emisaione del piccolo biglietto di 20 lrancbi, 
c1ecidl'OdMi cos·, la cosa pluUosto al momt'nlr io cui il 
bisogno ai n1anif<'ala, aozicbè anlicipalameote io via di 
r•goia, si l>o il vanta~.~io di poter tener conto delle 
rircoetaozc e delle condizioni in cui la richieela venisse 
falla. 

Mi pare chf, riaasuuta cosl la qutt1lione, poa1a eapri· 
mt·rsl in pol·hc parole, · 

Ora non ~ oecc>aaario il biglicuo da lire 20, e nestono 
ne ba il desiderio. 

Quondo sarà ••ramenle utile al puhbiico ed alla 
Banca, l'ammini!lrilzione di quesla ed il Goleroo ai 
accorderanno nel modo cbe sarà allura più coove 
nil"ntf'. 

Avviso dunque anch'io che non l"i aia necessiti\ di 
1<endere al biglietto di •enli lire. 

Senatore :Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha In parola. 
St'oatorf' Martinengo G. lo opinerri p('r la C"rDiMione 

dei higlieui da 20 lire pet li'f'Uenle riOe110, ohre tolti 
quelli m•BSi inoanzi dal s.nalore Cataldi, perchè cioè il 
piccolo po&&ider1te nel pagare i &uoi carichi non potr• ap· 
proOuarc del h<'nc8cio di 1dope .. re l>iglielli, poicbè ae 
la 1ua contriLozione non arriverà a 50 liro f)gli ooo potrà 
prollllarne prr'8o le Ca88e pul>bliche diritto c~e com· 
pete a tulli gli altri delentori di son1me m3ggiori. 
Presidente. Se oon 1i do1oand• la parula rileggo 

l'articolo secondo lo redazione del Seoatore Ca~ldi. 
(Vedi 1opra.) 

Dovrodo mettere ai voti questo •mendamenlo ael 
quole si è latta una red'1ione generale drll' articolo, 
biiiogna avvertire per altro che il Toto non ai porla 
r.he suli'c1uendam•nlo cl>e ~ l'inlrorluzione dd biglietto 
da L. 20 in (·irculazio11t."; colli~cl1è quaud.J l'emenda~ 
n1en10 d··l Senatore Cat11hli noo Vl·ois:Se approvalo, non 
è pregiudicalo per nieQle il leoore dell'artio·olo d•ll'Uf· 
6cio C"nlrale. 

S.oalore Audllfredl. Domando I• parola. 
Prealden~e. Ua la psrola. 
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Senatore Audllrredl. lo trovo perfettamente esscn 
nate le osservazioni f.1lte dall'onore,·ole signor Ministro. 
Dirb di piu che per i contadini , per es empio, il bi 
glietto è un rero lmbaraexo , quando loro accade di 
dover ricevere biglieui li prendono con diffidf'nza, a 
11000 da compatire Hno a un certo punto, perchè il 
biglietto pu>, essere facilmente distruuo e smarrirsi ; 
onde per quei poveri contadini fioisre per eesere ooa 
disgraria, 

Sicch~ aio per le regioni con molta chiarena svolte 
dal signor Mini~tro, 1ia pl'r le cireostanse da me ad 
dolle, ooo ""seodosi d'altronde dimostrala I'asaoluta ne 
cessilà di queste higliello da L. 20, spero che ii Senato 
vorrà escludere por ora la proposta dei Senatore Cataldi. 
Senatore C&t&ldl. Domando la parola. 
Prealdeute. Ila la parola. 
Senatore c .. ta.ldl. Pob darai il caso che contadini 

od altri pcseeesort di tali biglietti possnno smarrirli o 
altro ; ma questa ~ una disgrazia che non deve impe 
dire una tale circolazione , elle à utile sollo molti 
aspetti, 

Insisto quindi nei mio emendamento. 
Senatore Arnulro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnul!o. Proporrei che I• vcturione fosso 

dh·isa, cioè rlle ai cominciasse a votare se ai vuole 
smmeuere il bigi ictio da L. 20; e dopo si vt·oga alla 
seconda parie relativa alla quanrità ; ed allor• ognuno 
ani. il modo di esprimere la propria opinione, o di 
rigettare il biglìettc da L. 20, o di ammetterlo. 
Presidente, io bo dovuto leggere l'emcndarnentc 

tal quale slava scriuo, 1na hu fallo però osservare ehe 
l'emeudamento consta1'a di due parli, domandandosene 
ora fa divisione, che #I di diritto, comincio dal mettere 
ai voti la prima parte dcli' emendamento del Senatore 
(;3tal11i consistente in che si aggiunga la enunciativa 
di biglielli da L. 20. Cre<io c:be io questi termini aoo 
vi aarà conrusi(lne. 
Chi •pprova quc;l<I prim• parie d<•li' emenilamrulo, 

voglia oliarsi. 
(:Soa è approvalo.) 
in seguito a qul'Sto Tolo n•rn può più esi•lere voto 

iolla l<!cooda parie. 
Senuore cataldi. E.aa cade da prr s~. 
Presidente. Le oss•rvationi dal oignor lliaielro 

espressu oon st riferivnno che ad un JublJio, che sem~ 
brava a~essc sulle espreuioni dell'art 6, ma e~sc non 
eraao dtrctte a rombauere la redazione propot:tane dal· 
ITfficio Centrale. 
~follerò ai VOii l°art. 6 io COatormilà della propOBI& 

dell'!:fficio Centrale. 
e Art. 6. La Banca ba !acolli di emettere biglielli 

ai portatore di L. 1000, 500, 200, 100 e 50, e biglielli 
nominativi trasmiqil>ili per via di girat;a, gH uni e gli 
altri pagabili a vista e i11 cooteoti. • · 

Scoalore Clbra.rto. Domando la p~rola. 
'Presidente. 11 Senatore Cibrario ha 11 parola. 

157 

Senatore Clbrarto. F.ra eolo prr fomandare uno 
srbiarimenlo; per sapere, cioè, •• le somme di que1tl 
biglielli nominativi •ono le stes•e che qnelle autoriBZate 
per la emiosione dri biglietti al porlatof'. · 

Senato~ Farina, Relatore. No, a:iranno per qualun· 
qu~ somm<t, per queHt> somme vale a dire che 1'errann.o 
richieste da coloro che vengono a pogare per nerlr, 
come Bi pratica allualmente, epperciò eono alali posti 
dopo perch~ nou Bi potee•ero confondere con I uri 
liiµlielli di cirrolazit>ne. 
Presidente. Saranno por oomme !acoltalive. 
Seaalore Fa.T'lna, Rdalare. Appunto. 
Presidente. "lello allora al voli l"artirolo 6 rbe bo 

1.,11, lruo. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
• Ari. 7, L• 1<•di o oucr.nrsali della Banea posaono 

e1nrt1er mandati all"ordine, la proprietà dei quali si 
lrasrPrierc per mez10 di ~il":lta. • 

L'Ufficio Centrale avrrbho introdotto una modi8ra· 
zio"e io questo articolo: alle parole mandali all'ordina 
avrebbe •o•lilnito biglitlli aU'ordint. 

Insiste ii signor Mini•lro sopra I• sua reduio~, op· 
pnre >crPtta qaella d•ll'Ulficio Centrale T 
Ministro d'Agrtcoltu..a e Commercio. Non c'è 

altra vari••ionc che nel diro biglietti invere di mandali 
alr ordi"lt, n<lo ho gr:tn rngione per lnsist~re; mi p•re 
lollavia che ro ... più nell"n•o comune Il dire m<Jndali 
all'ordint> desirlerl'rl'i J>('rciò che 1t rimett~Rae la parola 
mandati. 

Sonatore Fa.rin&, /ltlatort. Domando la parol•. 
Pre•ldente. Ho la porola. 
SenatorC' FA.rlna, Rtlarort. Ponu~ 11 parola &rallt l 

mr~lio di tulle. 
L'UOclo Centrale n,·eva 1ostituilo la parol• bi1Htt1i ai 

mandati per il motivo, che aa mandato dà l'ideo di en 
mandante e di un mandatario Ora quando è sempre la 
Banca che ordina n se s11 .. sa di pag>re noo c"l ~ul'Sla 
duplirità di persone, qnindi parve che la parola biglietti . 
anda"9• ine~lio. 

Siccome perii, et non e'~ 'ori11ione di penona i1 cpnti 
ric:ipiti, e'~ Yariaziooe di località, mi venne on mo- 
1nento fa 1u~gerit1 uo' altri rr1se ancora piil precf10, 
rbe è quella di lratu aU'ordiRt. 

E!aa mi vrnne 1uggerila da un commerciante e ml 
pare, ripeto. che ri:Jp:..inrla nncora mrglio ali' idea che 
non quella di mandati o di biglitlli. 

Biglicllo espri1oe un'idea di pagameoto, tra persone 
r:he ai trovano in divt>rso luogo, nel mandato ci •uole 
ua mandnole td un mandatario e qaando la peraoaa l 
una ooh non p·.re proprio; lralln iavcce ""Jlrime qu•I· 
l"obbli~o di pagam..to che oi la io un sito per avere 
est'cuiione in un allro. 

Per <oasrguen .. mi pare che questa eia la più pre· 
ciaa. 
Ministro di Agrlcoltur& e Commeroto. lo 

preferirei .•.•.. 
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Preeldente. l'ermella che io domandi aozilullo se 
l'Ufficio è d'accordo su quest'ultima proposta. 

Vorrebbe avere la cempiaeenra il signor Relatore di 
dirmi se l'U[ficio Ceolrale assente alla proposta !alla di 
sostituire la parola lralk • quelle di Biglietti all'ordine; 
oppure se 6 solamente ua'opinione sua individuale. 
, Senalore Farina, Rtlalore. E IT!ficio Centrale che 
propone questa ooslitozione ...... 

Senatore SclaloJa. Domando )a parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore SclaloJa. Nel Regno d'Italia sono ancora 

parecchie legislazioni io rauo di commercio. 
Biglietti all'ordine 6 parola consacrata in alcani di 

questi codici, nel Codice sardo e nel napololano certa 
mente, ma il l>i9li<11o aU' or4ine non è lralla, perchè 
6 pagabile da colui che lo sotloacri•e: cd è questa ooa 
delle dilfereoze 1oataoziali che passano Ira una cam 
biale ad uo biglietto all'ordioe. 

lo dubiterei che queste parola lrauo, che diceai del· 
luso comuoe, possa indurre gra•i dubbi, quando ai 
•oglia giudicare .. coodo il aeoso legale. 

Senatore Cataldi. L' aggiuolll della parola lralte io 
quest'articolo sarebbe chiesta io (a•ore precisamente di 
coloro che cootraltaoo colla Banca, poiché ogni qual 
Yolta 1i 1marriace un biglietto all'ordine 'i aooo mille 
formalità da compiere per olteoere che b Oanea ne 
operi il rimborso. 

Ora se a rece di bigiicuo all'ordine, la Banca emct· 
tesse delle tratte , io caso di smarrimento non Yi sa 
rebbe cbe da chiederne ooa seconda ed una lena oc· 
correndo. 
Presidente. ll signor Senatore Calaltli aduuque in· 

tende cila ai dica 11·a1u • bigli.ui alrordine. 
Senatore Cataldi. Precisamente; perché se la Banca 

dà !orma di lraua a questi titoli , io caso di smarrì 
mento • più facile lo euenerne il rimborso, che 10 io 
nce 1000 hiHlielti all'ordine, ai richiedono molle fot 
mali&à, e lalvoha ancbe una cauzione o un deposito. 
Pr .. ldente. l'io ora 1i trattava di aoaliluire la pa· 

rola iracit allfi parole bi9heui o~fordine, Ola ora io 
'8CO, aeconJo la proposta d.! Seoalore Cataldi ai trat 
terebbe di fasciare que•I& e di aggiuogeni quella di 
lraue. Iolerrogo l'Ufficio Cenlrale ae accella que1ta ag· 
siuota. 

Scoalore Farina. Veramente l'Ufficio Cenlrale è en· 
Irato lo qualcho dubbio. 

Ni ai ra ossenare non senza fondamento cbe la pa 
rola lralla ba gli stessi ioconveoieuli della parola man· 
dalo, poicbè esige on lraeole ed un tratl'fio; mentre 
eascodo sempre la Banca che trae e che la deve pa 
gare, questa (rase non •iene a rispondere ali' idea le 
gale di no debitore solo. 

l'erb l'ooore•ole Seoatore Cataldi ra ossenare che in 
pratka questo porla ooa di••rail6 per l'andamento adol 
talo attualmente dalla Banca. 

In questo alalo di cose, io non saprei ..... 
Prealdente. Allora inwrosberb il S.·oalo '" io- 

tende appoggiare la propoeta Cataldi , e quindi se ap 
poggiala, porrò ai Yoli eeporalameote le due espres 
sioni, cosi, chi è persuaso che buli biglieui alrordint 
volerà per questa espressione e non per lralla e chi 
vorrà tutte e due le espressioni, •olerA per tulle e due. 
liii In.latro d'Agricoltura e Commercio. lo credo 

che meno inno\'iarno di linguaggio e meglio facciamo. 
Atteniamoci allo alalulo del t8:.9. lo esso ci è a~che 
biglielli all'ordine; e se il mio dubbio ha potuto ge· 
aerare lolle que•I• esigenze diverse io mi affretto a 
dichiarare che accetlo che piulloalo ai dica biglitlli al 
l'ordim; sa non altro ~ una voce comune che tulli 
intenderanno. Sarebbe forse la prima •olla che sarebbe 
introdotla la parola lraua io un arliroio di legge, 
ora le voci nuove poseono (acilmeole generare degli 
equivoci. 
Presidente. Prego il signor ll1oia1ro tli osaenare 

che il aig. Senatore Cataldi laecierebbe biglielli all'or 
dine e vi aggiungerebbe Irati.. 
Klnlatro d'Agrlcoltnra e Commercio. Io pre 

gherei il Scnalo di non oggiungere codesta parola. 
Senatore Gataldl. La tratla verrebbe falla da una 

acde ad un'altra ed a favore della persona che depo· 
aitò il danaro; dcl reato mi rimetto a quanto ho già 
osacrvato. 

Senatore Farina, 8tlalore. Quando la Banca ordina 
1ia nlla aedo mrdeaima dalla quale lascia l'ordioali•o, 
aia aJ. un'altra od ad un:i sua succursale di pagare, · 
noo vi li allro che UD mondato. 

Ora nello alalo alluaie della Banca all'articolo 21 6 
dello che : 

I( P~r racilità e sicur<·zza di circolozione nei limiti 
delle operazioni auloriz.zalc dai presenti alatoti, cill 
acuna sede e 1uccureaie della Banca potrà e1Det1ere, 
1econdo le !orme da approvarsi dai !dioiolro delle Fi 
nanze, biglietti a ordine la cui proprietà non polrl: e1- 
11ere lrapaaeal& che per ml'zzo di girala. > 

Se quealo oggi baeta alla Banca, ri1 elendo quealo 
nell'art.icolo che noi discutiamo, pare che la Banca 
poaaa easfro soddisfatta. 
Senatore Glovanola. A me p•re che la (acoitj di 

elll<tlere biglielli nomioalivi lraameAaibili per via di 
girata, aia gi~ compresa nell'articolo cbe abbiamo •O· 
tato. L'articolo 1 non avrebbe altro ar.opo che di dare 
lacoilà alla Banca di emetlere cambiali, cioè liloU pa· 
gnbiii da uo parse nd un altro; e creJo quindi che 
sarebbe mollo più semplice uaere la pmila .;ombiau. 

8enaMe Audlll'redl. Mi permetlo di rare osaervare 
che i biglielli all'ordine haooo la proprielll 1luaa 
delle cambiali (Rumori): almeno 6 quanto mi ro 
dello. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Farina, Rela· 

tore. 
Seoalore Farina, Relo1<>re. Le OHenaziooi !alle dal 

1ignor !lioielro e quelle d.! Scnalore Scialoja 1ono giu· . . 
1tiasime. 

Dal mo'.ll··nlo che qursle lralle 1i ranno anche al- 

, 
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tualmente, sebbene nello statuto antico non vi sia e 
spresso altro i:he i biglic\li all'ordine, li evidente che 

· -questn rrase esprime a surtlcienza le operasloni che si 
fnnoo anche attualmente, _ 

Dopo queste spiegazioni ritiro lappoggio che avevo 
dato alla parola 1ra1ta , perchè è realmente superflua, 
mentre la parola biglielli all'ordine rappresenta sempre 
lo stesso debitore , invece che la tratta ammelle un 
traente ed un trattario pP.r conseguenza non potrebbe 
aver luogo per la Banca la quale è la sola debitrice 
della &3mma e 1100 cambia che il luogo dcl pagamento 

_,-cioè Invece di pagare a Torino pagherà a Genova e 
cosi via via. . · 

- Senatore Cataldi. lo concedo cbe nell'art. 21 dello 
statuto della Banca nasicnale ai parla semplicemente 
dci biglleul 11 ordine, ma era appunto per togliere 
gli lneonvenientì che nascono dal!' emettere siffatti hi 
gliettl a ordine, -ehe io aveva proposto di adottare al 
tresl la parola lralle, perchè, ripeto, quando queste si 

,' amarri~cano ne vengono rilasciali coo tulla facilità uno 
· · o più duplicali. · 
. _ La mia· proposta tende a_ favorire coloro che con 
.. trattano colla Banca, togliendoli da uu imbarazzo, nei 

casi di smarrimento, come già ho oseervato ; oltre di 
che è ben diversa la qualità giuridica degli anzidetti 
titoli. · _ . , _ _ . 
Presidente. Il · Senatore Cataldi adunque ;;ersiste 

nella fatta proposta, di agglungere, cioè, alle parole i 
biglietti alr ordi1ie, . la parola 1rat1t. li Senatore Gio 
vanola che aveva proposta la parola cambiali la man- 
tiene T , · . .. . • • . 

. · Senatore Glovanola. Domando la parola, 
_ Presidente. Il Senatore Giovanola ba 111 parola. 
· , Senatore Glovanola. Quàntunque io abbia motivo 
di ritenere, che nel linguaggio commerciale, si usi 111 

-, parola ·c'ambiale per indicare le trau-, che' una stessa 
ditta puè fare ad un'altra sua casa posta in diversa 
piazza • tuttavia la mia proposta essendo di poca im- 

. portanza, la ritiro. · . , 
· . . Presidente. Rimane la prorosla del Senutore Ca- 

taldi. . ._ . - , . _ . ... · · · - . · - 
. Interrogo il Senato se appoggia la proposla dvl Se· 

-, natore Catald! , che consiste nell' aggiungere la par~la 
lratte dopo quelle di biylìelli all'ordine. 

Chi intende di appoggiarla, sorga. 
(Appoggi~ta.) ... - · - , . • . 

·' Se non si domanda la parola la pongo a1 vou, 
· · . Sena torr.' cotta. Domando la parola. 

-. Presldente 11 senatore Culla ha la parola. 
Senntore Cotta. Io farci osservare al mio amico Se· 

natorn Cawldi , che la parola &ralle non mi pare qui 
per nulla appropriata; mentre eSJ!a s~ppone un t:_aento 
ed on trattarlo, quella invece che s1 pr~enta p1u ac 
concia si è biglietto all'ordine , ~crch_ll ~ sem~r~ la 
Banca che paga nellll diverse sedi; e d1falt1 un b1ghrllo 

· . all'ordine può essere pagato tanto )oralmente, cbo a un 
'· dal() ùomicilio; . tale _è il valore, il senso c~o la legge 

- ' 

dà a questa IÒcuzione di bi91it11i atf ordine, la quale 
rendo cosi il vero significato del titolo elle dalla Banca 
si rilascia. . ~ . - . 

Se vi sono inconv<'nienti, io casq di smarrimento, 
questi potrebbero dar molivo in qualche . modo a stu 
diare il mezzQ di rimediarvi : baslcrà. a qucsl'dictlo 
che la Banca eia accertala che non pagherà - a due, 
ma a quel solo che preeenlerà il titolo con girala re~ 
golare a suo f:tvore., · · ._ .. - .· · . , 

L'introduziÒoe ddla parola · lralte ~<'lla legge non 
cangh•rà la natura degli assegni che rilascierà la Banra . ' essi saranno B<'rnpre biglietti all'ordinP. , .. · .. 

Il Senatore Cataldi dice che in c:iso <li smarrimeuto 
può farsene spedire una seconda ~ bemi, ma chi impe- _ 
disce che si rilasci un duplicalo dcl biglietto all'ordine · 
a quello cui ru rilasciato l'assegno ? non si tratta che 
di provvedere a tale emergenza. . _ 

La. Ban~a ha dPlle corrispondenze · giornalìere colle · 
aedi e succursali, come un negoziante colle. sue pra 
tiche,' e dalle sue relazioni può farilinenle sapere se il 
biglietto preteso smarrito siasi pre:;eotalo o no1 e rila 
sciando un duplica~o non si espone a verun rischio, 
quando queslo sia rimesso al primo titolare che rl•go- 
larmcnle lo rappre8enta. . · · , · ' - 
·. L'a'!Segno essendo S<'Dlpre nominath·o, la D:rnc~ polrà 
conoscere se chi si presenta a risruotPrlo sia veramente . 
quello a cui favore é alalo passalo dall'ultimo gintario, 
onde nulla osta che anche riguarck "'1i _ bigliPlli si pos- _ - 
sano rilasciare duplicati , - quando si faccia speciale 
cenno nei regolamenti dei mezzi di assicurarsi, che 
quanJo la Banca paga può esser certa che tutte le 
girate sono regolari. 

'Ma se la Banc~ può 11ssicurarsi che paga real~en te 
a colui che ha la girala a suo favore, il l>iglietto ad 
ordine non può aver miÌtÒr valore rhe la 11·atta. 

Se alle· parole biglir.llo all'ordi~ noi .sostituiamo· 
lratta, no fiirrà che ove si d<Jmandi la seconda, la 
Banca avrà sempre diritto a far_ constatare 'che colui 
cho ne fa la richiesta sia realmente il proprietario, sic- 
chè non potrebbe e.sscnl lnroovenient~ a dare on du- · ·-: , 
plicato dei blglielli a ordine. . . _ . . · 
. - Dando il duplicato, quando la Banca ai assicura che 

, realmente quegli che lo dirnanda ha la girala regolare 
in suo fovore, è t_uno fìnito, giacchè io qnesto caso 
oon si espone a pagare_ due volte, perch~, pagato l'Òri 
ginaltj perde ogni diritto il duplicato e viceversa. - .. 
.- lo cr"do che mettere qui la parola tratta è tutt'a[ 
Catto inopportuno· e irregolare, e che non rende il vero · 
signiHcato dell'assegno che si emetto dalla Banea. .. 

Senalore Sclaloja. Alla osservazioni fatte crPdo ag- 
giungerne un'altra gravissima. · 

L'articolo 7 è cosi c~ncepito: - . _ . 
- • Le sedi o ~lllccur~ali della Banca pllssono emetll·re 
biglietti all'ardi ne, la proprir.là dl'i quali si lrasrerisre 
per mrzzo di girata. , . · . ·_ · . , .. - · 

Dicendo semplicemente biglietti all'ordine, s'intende 
che è UD recapito che dtive essere pagato da colui che •. 

,, .... : .. 

·' 

,.· 
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Io ril~scia, m~a se si di~e ·,r~i1~: che insomma -~ign;fi. I 
cherebbe lo stesso che cambiale, peréhè nelle nostre 

, leggi non vi hanno che biglieui ali' ordine e cambiali, 
e queste ultime si trnggooo, noi verremmo a conferire 
alla Banca la facoltà di emettere cambiali, val quanto' 
dire di trarne sopra terze· persone, sopra persone eetra 
nee alla società; facoltà pericolosissima, che noi certa· 
mente non vogliamo e non dobbiamo mal accordare 
alla Banca. . . - .. 

Quindi l'in·l~odnzione della parola Cral!a avrrbbe non 
solamente l'importanza che le diede il Senatore Cataldi, 
ma un'importanza assai maggiore, e noi dobbiamo as 
solutamente respingerla, come respingeremo la parola 
cambialf. .· ç • • • 

Insomma dev'essere assolutamente vietalo alla Banca 
. - . di trarre sopra terze persone. M~ quando dai recapiti 

. commerciali, di cui. si parla, · escludonal quelli che ei 
traggono; cioè, le cambiali, non vi ba altro recapito 
riconosciuto dalla legge che il blglietto all'ordine, · 
Presidente. Persiste il Senatore Cataldi! ' . 

·. Senatore Cataldi. Nel Care tale proposta l'uni.ca mia 
· lnienzione era quella cli ovviare ad un Inconveniente, 
gìacchè so che questo si verifica; dal. momento però 
che il Ministro, l'Ufficio Centrale, ed altri Senatori che 
presero la parola, credono non sia da adottarsi, io la ritiro. 

· Presidente. La proposta è ritirata. ' · 
Rileggerè l'art. 7 per metterlo ai voti (f.· •O]Jf'a). 
Senatore Farina., Relatore. E corso un errore di 

stampa. Là dove dice: le sedi o succursali, deve dirsi 
le sedi e 'suecursall .. · . 

-. Presidente. Sarebbe meglio dire: le aedi e le suc 
cursali. 

Senat~rA F1>4.rlna, Relatore. Sl, è meglio. 
Presidente. Rileggerò l'articolo 7 colla corrrziooe 

di cui si {ecc testè cenno.· · · 
. e Art. 7. Le sedi e le euccu~ali della · Banca pos 
sono emetterà biglietti ali' ordine, In: proprietà dei quali 
si trasferisce per mezzo di girata: » · 

Chi l'approva, sorga'. .. _ . _, 
(Approvato) . · · · · · · . 
« Art. 8. La somma dei biglietti in circolaziooe, com· 

presa quella dci conti correnti pagabili a richiesta e d~i 
mandati all'ordine, non può eccedere il triplo del !ondo 
metallico in cassa, Io ogni caso non può essere mag- 

·-' I .. giore del quintuplo· dcl Capitale sociale versato, salvo 
· che l'eccedenza io biglietti o mandati all'ordine non sia 
rappresentata da pari eccedenza in riserva mdta.llir~.,. 

· , Fa parte del fondo metallico disponibile il va· 
' lore delle paste d'oro e d'argento tariffate e destinate 

dalla Banca per l'eserchio delle zecche. > 
. Senatore Farina., Relatore, Qui bisognerà sopprimere . 

le parole mandati all'ordine, perchè quello che rappre 
senta la circolazione della Banca , non sono f mandati 
all'ordine, ma una cosa all'atto difl't·r~nte. 
· La circolazione deve stare io proporzionè dei biglietti 
In circolazione, quindi di quelli che abbiamo compreso 

· nell'art, 6 dì lire 1000, 500, 200, iOO, 50; e non si 
• . . • •• • J ·~. . . . " 

, . 
-Ò, 

. . 

.• ~ .• ~ 'I"- .- .. , .. 

estende il quelle altre operazioui chi'! ra la Banca, quando. 
la medesima intende di dare un mandato per pagare 
una somma identica a quella che le ru versala sopra 
altra sede del suo stabillmento. ConsPguentemente le · 
parohi mandali all'ordine vanno soppresse. .· . · 

Dapprima nel progetto del MinislPro, all'artirolo 6, era · 
drt~o manda!i ad ordine, e se ne fa,·eva una spec:ie di 
duplicazione coi biglietti al portatore, determinando I 
-valori' d' entrambi in L .. 1000, 500, 200, fOO e 50, 
ma or11 che abbiamo drtto semplicemente biglietti· al·· . ·• 
portatore di L. 1000, 500, 200, 100_ e 50, basta dire · 
la somma de'biglielti io circolazione di cui ali' articolo 
6. per toglit•rc ogni equivoco, per accennare cho non 
si vogFono comprendere i biglietti ali' ordine.· 
· Presidente. Pregherei l'Ufficio Centrale di ·voler 
determinare la fqrmol;i dell'articolo. · '· 

Se11atore Farina., Relatore. Per sPmplifìcore ancora 
m3ggiormente la cosa è mrglio li:nitarsi a Ropprimere 
le parole e dei ·mandali all"ordi11e, e lasciare il resto , · - 

.. . -· .. , . come sta. · · · · · · · ' . · ·' . . · 
Preslde11te. li Ministro- non ba dirHcoità? ' · 
Ministro d'Agrlcoltura e Commercio; È una . 

conieguraza della prima modincazione • 
Presidente. Rileggerò l'articolo secondo la propostà _ · 

soppressiva delle parole dci mandati alr ordine fatta 
dnll'UfAcio éeolrale (Y. sopra).· 

Senatore DI Revel. Ma io dubito che si corra rischio 
di prendere una risoluzione dhersa da quella che !i 
intende voler adollarc. Finora la norma seguita ·dalla 
Banca per determinare la eua circolazione è rspressa 
in termini identici a· qul'lli che sono portati in questo 
articolo, cioè, çho la somma dei big1iclti in cirr.obzione, 
compresa quella dl'i conti correnti pagabili a rir.hirsta 
e ·dd bigli~ttl all'ordin.r, non può eccedere il triplo dPÌ 
roaclo metallico io cassa. · · '• 
· . Dnn~ue ci manca qui evidentemente una porzione 
d1 debito della Ilanra, che non entra· a far numrro _ 
odia massa dci biglietti in circolazione.· 

Senatore Farina, Relator~. Domando la parola:' 
Presidente. Lasci che l'oratore finisca.' ·: · , ·• 
St!natore Dl Revel. , Ilo terminalo .. Adottando la 

prc>~osta ddl'Ufficio .centrale verrrbbe a mancare quel 
deluto della Banca IO . bighttl( all'ordine che non. pub 
tertamcnte direi compreso in quello dei biglitlli in rir· · 
colazione. · · · - · · · ·. 

· Presidente. La parola è i1J Scnator .. Farina: · 
Senatore Fa.rin a, Relatore. Faccio osservare· all'o 

nore~ole preopinante che precisamente r~ mmonlare dei 
l>iglidli io cirrCJl;•zione, cnmpr~si qudli d1>i conti cor 
renti, non. potrà eccedtre il triplo dcl fondo disponibile· 
ed è precisamente quello che diciamo qui. .. '. · . • 
• Se.natore DI Revel. E l'amn1onlnre dri biglieli!. al- . 

1 ordine..... . . . . · 
Senatore Farina, Relatou. I · bigli1 Ili nominativi 

stanno sotto la frase gcoerica di biglil·lti all'ordine. 
· Senatore DI Revel. No, no.· 

Senatore Farina.,. Rdatore. Dunque constati~mo un 

. I 
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fatto. Adesso la circolazione è limitata semplicemente 
in riguardo ai blglleui in circolazione, cioè ai biglietti 
non nominativi ed all'ordine, ma ai biglielli ~1 portatore. 

· Senatore DI Revel. Secondo il progetto? 
·- .. Senatore Farina, Reuuore. No, secondo il progetto 

e secondo lo statuto della Banca in vigore. 
: Senatore Dl Revel. Ma mi parrebbe.... '. 
· . Senatore Farina., Rdutore. È qui stampata. Lo sta· 
tuto del 1859 all'art. 20, alinea 2, dice: . · 

· è. L'ammcntaee dci biglietti in circolazione cumulato 
con quello dei conti correnti pagabili a semplice ri 
chiesta, non p,trà eccedere il triplo dcl fondo disponibile 

· in Ispecie metalliche" esistenti materialmente in cassa. > 
Qursti altri Ligtietti nominativi ed all'ordine non cir 

colano liberamente, ina per circolare hanno· bisogao 
·. della "girata, altronde quando si emettono da una parte 
si riceve la somma dall'altra ei mette fuori questo Li 

. · glletto, tna siceome sono sempre a brevissima data, 
· non entrano nel calcolo generale, perché vengono im 
mcdiatarnente riscossi alla scd e sulla quale sono destl- 

. · nati. Qllt'Slo è il lesto dello statuto dcl, 18:i(). . 
Presidente: li Senatore Di Bevel ai. tiene per ap- 

pagalo t · '·. . . 
Senatore Dl Revel. Ritiro la mia osservazione. 

· · Senatore Sclaloja. Domando la parola. 
· Presidente. La parola è al Senatore Scialoja. 
· Senatore Sclaloja.. In principio io non sono per la 
limitazione posta dall'arJ •. 8 i. ma Ie ruie idee son sicuro 
che sarebbero respinte a voct uoauiwi dull'Ufllclo Cen- 

. · trule, forse dal Mini~tcro e dalla maggioranza dcl Se~ 
nato, epperò mi astengo dall'esporle. 

Solamente rarò noto un fatto, cioè che il t2 novera 
bre 1863 la Banca di Francia, che è ona Banca rogo 
luta a monopolio e rislrcllivamcule, aYeva dt·i _biglietti 
in circolazion~ 807,6\!9, 725 franchi, di conti correnli 
rC!tituibili a richiesLa in 219,030,057 franchi. 111 lutto 

" · un deLilo• di 1,026,7!9,78'2. · · ·. · . . · ·. · 
Per for ·fronte (estraggo queste notizie da un libro 

da poco puLblir.atoj a questi impegni esso aveva UD 
incasso metallico pari ol quinto ùella somma suddetta. 

· ·-. Veodendll tolta ia rendita iu cui ha immobilizzalo la 
. · massima parte do'suoi fondi si sarebbe potut; iiroru- 

rare nn capitale di 151,205,810 fraocbi, val quanto 
· dire un. rapitale che sarebbe stato come uno a sell~ 
· alla sua circolazione in biglietti uaila alla somma dei 
. conti correnti ed altri suoi dcLiLi esigibili.· .• · · 
·. Dunque la Danca di Francia, .o meglio la legge che 
hl reuola e la consuetudine, consentono che essa ab 
bia io ~ireulazione od in nllri debiti esigibili cinque 
voi~ di più dell'incasso metallico, e selle volle di più 
del cnpitule. . . · · . 
lo non aggiungo allro, iutorno 3, questo punto. 

'. · Ma passando all'osservazione spc~1al~ fatta da.II' ooò 
revole Relatore dico che alando ali arllcolo com è com 
pil~to non p~Ò 1r,1rre dagli statuii _precedenti argo- 

. mento alcuno per soslencre la sua tesi •... :· .. 
'. Difatti nell'articolo 8, che ora~ in d1scuss1one v1 ha. ~ ' . . 

. ·' 

due· limitazioni, che io non amrÒello', ma eh~ peri>· 
•i sono: r~na' che la. ci~colazione, il giro dc' debiti 
rsigiLili della Banca, non po8sa superare tre volte il , 
fondo metallico esisti;nte in cassa; l'allra, che in ogni · ·, 
caso noo possa essere maggiore dcl quintuplo del ca• 
pilale. . . . 

Quale è lo scopo di quest'aggiunta, che non è oei .• .... 
precedenti sl3luti? · . . . . 

È qnL'sto; che il capitale della Banca, si · è ~cinsi· 
der:ito come un fondo che in ultima analisi dcLba ga- ' •. 
rentire tulle 1~ sue op~r;izioni : si vuole d.unque cbe 
questa garanzia corris!Jonda ai d~hili o come . dicono 
allo passività d~lla Banca, COIUe uno a cinque. NoCJ ' .. 
comprencl~ndo i biglietti ad orJiue riell'articolo mede-· 
simo, i ddii°Li della Ilaoca potrebbero essere maggiori 
di 5 volle il capit;ile, e quindi la li1nitaziòne sarebbe • 
inutile. · 

Coloro dunque che credono cho' qttl'ste due' limita 
zioni abbiano a stare nell'arlicolo, non possono a meuo 
di oggiungere ai semplici biglielli in circoh1zione, cbe 
nel linguugglo c·omuoe sono I soli biglielli al porta; · 
tore, anche i biglietti ad ordine. . ·. .. 

Mi si ripet~rà cbe qÙando la Banca · solloscrive on ·. 
Ligliello all'ordine, cioò quando coo nn Ligliello al· 
l'ordine si d_ichiara d~bitrice di Tizio o di Caio, or· 

· dinaria111cnle cs3a ha ricevuto già il corridpondente · 
valore in denaro, · 

È vero ciò; ma è vero altresi.-:.tie qud denaro è. 
stuto veraalo ncll~ casse della Banca medesima, e perciò 
è entrato a far parte di quel ron<io metallico, che mol 
tiplicalJ per Ire dc\·e misurar<~ il debito dello& Banca. 
Ond'll cho se da un:i pirtc voi coniate quel denaro 
come parte della riserva metallica, doyetc parimenli 
contare dall':iltra.... ; · · · · 

Senatore Farina.; .1Malore. Domando la p~rola. · · 
', Senatore Sclaloja ..•• il .deLilo contrailo. lu non 
pertanto . me ne . rimetto al Senato, ripetendo, che· 
quanto a me reputo queste Iirniluziooi praticamente inu· 
liii e noo razionali,· ma poicbè si vogliono e si giu- 
dicaoo utili per veduto di prudenza, io repulo che non .. 
si debbano nel tempo medesimo mine in aslralto e.- 
reodr.rle im·fficaci in concreto. · ·. ' · 
Presldent.é. ·I.a parola è al Scùalore Farina .. 

·. Senatore Farina., Relatore. lo DJD posso accettare 
le 05servazioni doli' onorevolo preopinante. · . . . .. 
. Auzilulto egli, a mio credere, Ila fatto una confu..' 
sione fra due cose affall<Ì divNse. · Diffalli rbe rela 
zione vi ba fra cb.i va a pagare una somma alla Banca 
per avere un assegno di essa sovra ttn'altra sl'dc, col 
fondo· metallico? · · 
· Clii va a preodcrè. un assegno può porla~e 50 wila : ': · 
franchi in biglietti, come io numerario. . · · · , · 

Seoatore Scialoja. Ma è di tanto scemala la circo- 1 
· 

!azione. · · · 
. Senatore Farina, Rela.tore. Scusi; non à scèmata . · 
la propotzione del fondo metallioo, e non sussiste Juoque- .· 
più quel pericolo da lei accennalo. . . · ~ . 

... 
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... 
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Dcl resto l'onorevole preoplnante è caduto in errore L'articolo dunque vuole r.be il rapporto Ira i debiti • 
in altro punto ed è che non .esi~te nella Banca attuale della Banca esigibili, a richiesta, a vieta o al portatore·.·· 
una delle due limitazloui che stanno nell'artieolo proposto ed il capitale sia espresso al maximum dalla rrazione 
dal Governo ed accettalo dall'Ufficio Centrale: il limite i15 nella quale u110 rappresenti il capitale e cinque i 
della circolasione fiduciaria che non può eccedere il debiti. Quando I". norevole Relatore crede che la somma 
triplo del numerario in cassa esiste, e non si può dire dei debiti possa iadìjfereutemente mutare, rercbè il - 
che precedentemente non esistesse, capitale non varia, egH reputa che se nella frazione 
. Qual è quella che non e:<iste? È quella relativa al 115 il denominatore da cinque diventa sei, la frazione 
quintuplo dt•I capitale sodale. · · · , . · non. varii, eolo perchè il numeratore rimane il me- 

Ora il capitale sociale non cambia, sia che vi ab- . desimo ... · ' , 
Lia richiesta dì on. pagamento di un assegno sopra un'al- , Forse sarà effetto della confusione della mia tesla, ma 
Ira sede, ·sia ·che non sia stato richiesto; dunque non l'aritmetica mi sembra cbe insegni il contrario. 
vi è fra questi affari quella relazione che "l'onorevole Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
preopinante ba preteso di stabilire; vi è mi pare una . Presidente. Ha la parola. . . . 
ccnfuslone d'idee e nulla più... · Seaalore Farlna., Relatore. lo.· tulle le Ieglslaelcnl 

Senatore SclaloJa.. Domaodo 111 parola. del mondo quando si parla di circolazioM, si parla dei · 
. Senatore Fa.t'lna, Relatore. Del resto che in Francia cosi detti biglietti di Banca e quando si parla di biglietti 

siensi piuttosto Interpretate le leggi in un modo o in un all'ordine non vi son compresi nè le cambiali, nè i bl-, 
altro, io non vedo la necessità che noi dobbiamo confor-. glieui all'ordine, che per circolare hanno bisogno della 
marci à quello: che si fa colli. girata. Dopo ciò non bo più nulla a dire. 

· Disgraziatamente noi In rallo di credito· siamo, meno Presidente. Le consideràzioni esposte dall'onorevole 
qualche paese come sarebbe la Toscnn« e le antiche Scialoja . non; concludono ad una proposta; quindi ri- · 
provincie nelle quali banno già un cerio sviluppo le leggerò senz'altro l'articolo 8. · · 
ìstitualonl di credito, ed anche il Banco nella città di Senatore· Cadorna.. Domando la parola. 
Napoli, nel rimanente dello Stato, In generale noi siamo Presidente. Ila la parola. . 

. mollo più indietro; di!Tatti la circolazione della nostra Senatore Cadoroa: Dirò poche parole per mettere 
. Banca; comprese tutte due le Banche, non arriva che in chiaro un'idea ·1a quale mi pare che non sia stata 
a 104 milioni, mentre in Francia sorpassa gli 800. Si ancora compresa dall'onorevole Relatore. · 
prenda questo in proporaione della popolazione e SÌ _ Questo articolo quale SCOJIO ba! Ha )o SCOpO dì man- 
·vedrà che immensa diversité vi è Ira la di!Tusione della tenere un coirlo limite massimo di proporzione tra i 
circolazione fiduciaria rra noi, e quella della Francia. dtbili della Banca ed I fondi coi quali essa li può ga·. · 

Noi dunque non abbiamo da temere gli inconvenienti rantire. . .. 
che ai possono temerti io Fr.1ocia da questa limitazione. : L'articolo ha adottalo due mezzi. Vuole che Cl sia · 

. Ritenuto dunque che quanto alla limitazionP rii non una proporzione tra il fondo di riserva metallica ed il . 
l!ccedere il triplo della riserva met;illica ·.esi~te già fra dcbilo ddla Banca. Vuole che vi aia inoltro una pro 
ooi, che il nostro paese essendo poco abitualo alle com· porzione tra il capitule stesso della Bauc11. e il di lei 
binazioni del credito non esige 1naggiorì cautele di debito. · ;· .. · 
·quelle che ai esigono in paesi assai più di noi avan- · Per mettere più in chiaro l'itlea espressa dall'on.ore· 
· zali nella· circolazione fiduciaria; ritenuto infine che vole Scialoja, è nece88ario rare un esemrio. U capital11 
non vi è nessuna relazione fra la circolazione propria· della Banca sarà di 40 milioni:. lascio la "proporzione . 
mente della della Banca, ed i mandali all'orilin11, che tra il fondo metallico e la carta circolante per ora, e 

. la stessa emetti! perc.hè.siuno pagati da ung arde ~u). mi occupo uQicamente della questione, d1•1la relazione 
l'altra, per tulio questo dico , non, vedo nessuna diffi- che vi deve essere da t a a tra il capitale della Banca . 
coltà a la!ICiar stare l'arlicolo. come è senza farvi l"ag; e le carte di debito • 

• ·giunta che sostiene l'onorevole Senatore Scialoja. ~-: . . Il capirale della Banca sarà. di 40 milioni: dunque 
Presidente. Ra la parola il signor Senatore Scialoja, la carta circolante non può eccedere I 200 milioni, 
Senatore Sclaloja.. Signori Senatori! . . percbè non può e3sere che cinqae volte maggiore del 
Non ostante la fitta nebbia da 'cui crede cinta la mia ·capitale. 

lesta !"onorevole Rel.itore, io credo rammentarmi che S11pponian1n il caso che romputandosi soltanto la èarta 
le frazioni possono mutare cosi variando il numeratore circola~te al p01·tatore si aia giunti al punto cbe l'e- . · 
come vari~odo il denominatore. misi.ione sia di 200 milioni. Se la Banra ha 5 o 6 altri 

· · :· . Ora che cosa sono mal queste du~ relazioni tra il milioni di biglietti all'ordine in giro che costituiscono 
fondo metallico di riserva e la circolazione di una Banca, on vrro suo debito, è evidente che la Banca avrl 206 

·· ' tra il capitale e la circolazione medesim.i, ·se non che milioni di debito a fronte del capitale di 40 milioni, e : .. 
, due frazioni che si esprimono la prima con la divislona j che essa non sarà più oci termini della legge, la qnale · ·. · 

, . di uno per tre, la seconda con la divisione di uno per vuole che il dchilo della Banca non possa mai f'&sere . . · 
.ciniiue? · ·· ' . . - · . ~ : · 0 maggiore di 5 volte il suo capitale. .• · - ·· _ , · · ·· 

' , . ' . •. ... ·- . .. . . .. . . . .. , ... ~ . ~ '·: 
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Ecco d'onde deriva, secondo mc, la necessità di com· Il titolo che è da pagarsi sopra un'altra sede nou è 
polare nei debiti della Banca non solo la carta circo- un titolo. rh" rimanga abitualmente nella circolazione; 
!ante, che rappresenta la moneta metallica. ma· anche esso ba bisogno per restarvi della girala, e quindi nes- . 

· quella carta che ei chiama biglietto all'ordin1..' suno statuto lo ha compreso nei termini di ciò che si 
· Questa necessità Iorse Bi può evitare quando si tratti dice circolasione della Banca .. 
unicamente del rapporto tra la riserva metallica e la carta Non sono che i biglietti così detti di Banca 'che ei · · 

.. circolante; perchè, se da una parte aumenta il debito intendono nei termini di, circolazione, ed è questl che 
per l'emissione dvl biglietto all'ordine, •fall'altra parte · la legge ~cneralmente ba 'Voluto circosr.rivere: . ciò è 
aumenta anche la riserva metallica in proporzione e- quanto esisteva nell'auticc statuto di cui ho avuto l'e- · 
guale, In dipendenza del denaro 'Versalo da colui al cui nere 'di dare lettura, e che esiste negli statuti del Bel-.:. 
ravore il bigliPtl'l ru rilasciato. Vi può bensl essere per gio, della Francia, dell' Inghilterra e di tutte le altre · 
pochi giorni uno sbilancio: ma come diceva il signor Banche.... · · , ' 

• Relatore, se la Banca rilascia io Turino un biglietto al- Seuatore SclaloJa .. Domando la parola . 
. l'erdlne oggi a pagarsi Ira 8 o iO giorni a Bologna, I . Senatore Farina, Belator« .••. è la limltaslcue che 
per esempio, \'Ì potrà in questi (Ilio 1> dieci giorni es- ha la nostra Banca attuale, che banno le Banche degli 
aere qualche differenza; ma da qui a otto o dieci giorni I altri paesi. Se voglionsi poi aggfongPre delle limita- , 
il biglietto all'ordine sarà pagato a Bologna, e quindi I zioni maggiori, allora non siaÒ10 più nei termini in coi 
la riserva sarl.colà diminuita di tanto di quanto era I io discuteva, ma siamo nei termini di una limitazione , 
stata acerescluta a Torino per causa del deposito fatto maggiore. . . . 
da colui che ottenne il biglietto all'ordine. . Il Sconto deciderà come crede, ma mi" pare che CO~ ' 

· Ma in relazione al capitale ciò non ha luogo pPr que- trando precisamente nelle osservazioni dell"onorevole : 
sta ragione, che nel primo caso la riserva è oscillante Scialoja sia già molto che ci sia un limite di Ire volle 
come t\ oscillante anche la somma dci pagherò : nel Il numerario esistente pr~sso la Banca per la circola 
mentre che nel secondo caso il capitale li un termine sloue, senza pretendere che in questo limite delibano . 
fisso, e invece dall'altra parte avPte il dubito che è un essere incluse anche le altre operazioni che non si corri- . · 
Lermine oscilla.nt0; ond"è che non v'.ha possibililà di prendono sotto il nome di operazhni propril! di Banche· · 

•compensazione. . · · . di circolazione. . , , . 
Ecco 4'oode nasco la necessità di computare nei de· · Ripeto per c-~~seguenza che li'.soppressiooe va fatta. ~ 

· biti della Banca non lolo i· Liglielli al portatore, ma pNchè si tratta di co~a intcrawl'nte diversa dall'allra, . 
anche quelli all'ordiqe, allorquando si traili di stabilire I e quaodo si parla di circolazione di biglielli non si parla , 
la prop<>rzionc col capitale. Ripeto.che so cib non si di circolazione di assegni, ma hensl di 'Vera circolazione · 
Ca, può nvvenire il caso in cui la Banca abbia una di veri biglietti di Ba.nca. · , .. , . 
massa di debito che sia realmcolc Ulaggiore ài dnque Presidente.· li Senatore Scial11ja ha domandato di 
volte H capitale della Banca stessa. . parlare, - ma ha già parlato due volle, non posso più 
' Da ciò concbiudo essere indispensabile il manlenere amm~llere che parli.- 
nell'articolo 8 le parole mandali all"ordine, o dirò mc· ·Voci. Parli I parli I .' : .... 
glio biglietti all'ordine. ' Presidente. Jl rcgolam'Pnto stabilisce che non ·si pud 
Presidente. Ne ra proposta, signor Senatore? . I parlare più di due. volle sopra una questione; debbo · 
Senatore Cadorna. La mia proposta noo. consiste lo I interrogare il Senato per sa pera se vuolt• che gli aia · 

altro ·se non che nel mantener0 le parole che si iro- , conserv11ta la parula...... .. . 
. vano nell'articolo; esseodocbb io bo ragionalo io op· Senatore Sclaloja. Dichiaro cl1e prr rispdto al r&- · 
posizione 11Ua proposla. di eop.pressione . de~le. p~role t gola mento nou 11ccellerei la parola; e percib ringrazio ~· 
mandali all'ardine, eo11lltuenJos1 le parole· b1ght111 al· il Senato dtl suo buon voh•re. . . , , . 
l"ordine: · ·-· . . . . . Senatore Galvagtto. Domandq la parola. 

· Senatore Farina: Relatore. Domaudo la parola. _ · Presidente. Ha la parola. .. . 
Presidente. Ha la parola.. Senatore Galvagno. Mi pro\'erb di chiarire un'idea '. 

· Senatore Farina, Relatort.' Qui ci ù una peliziuue 1 inl?r~o alla quale mi .pare càe. sia sorta qualche COJJ· : 
di principio: o si vuule determinare l'estensione della rus1o:ie. . . ' . . ... ·._ .. . . . . . •' ... ·. . . 

. . circolazione della Banca,. che è quello cbe ai è fatto fin : L'articolo 6 proposto dal signor Ministro· dicev~ : . 
. qui da noi. e che si ra i!I 1"raoc!a ed '.o lutt~ i paesi j « La Banca ha facoltà di emettere Liglielli al port~ 
del mondo. 0 si vuole delerm1oare I estensione delle · torc e mandati ad ordine pagabili a vista in conl.llnti. • 
operazioni ~be ~uò fare la' llanca. · · .' · . · ·· · I . Cosa sono questi biglielli e questi mandati ad ordine? 

. Non si pul> aduuque confondere Ja circolaz!on? dei j , Essi sono. d~ lire fOOO, di lire 500, di lire 200 di .. 
biglicui abituali della Banca colle altre operaz1001 che 

1. 

lire tOO e d1 hre 50. -. . . . . - ... 
fa la medesima per assegni che dà, contro una somma . Nell'articolo 8 poi si dice: · . . . . • 
eqoivalente che le \'iene pagata per assPgni sopra un'al· .· <In ogni caso non può essere maggiore del quintuplo 
&ra sua sede. ·. , . _, , . , .. . . . .. · . ,. del capitale . sociale versato, salvo che l'eccedenza in 
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. blglieui o mandati' al!' ordioc non sia rappresentata d~ 
pari eccedenza io riserva metallica. , · · 
I biglietti, i mandati all'ordine ivi accennati, sono 

quelli elessi di cui all'articolo 6. · . ' 
Ora io domando se noi abbiamo tolto le parole mat1· 

· d11ti ad ordine all'art. 6, come lo lasceremo all'art. B 
, quando il significalo li lo stesso T , . ' 

La proposizione del signor Ministro accettata dall'El 
Hcio Centrale si è che la circolazione non possa eccedere 
il quintuplo del capitale sociale versato salvo che la 
eccedenza dei biglietti in circolaziooe sia rappresentata 
da una maggiore riserva metallica. · 

Se i signori proponenti sono d'avviso di cambiare 
questa proporzione, e così cambiare le basi sopra 
cui poggiano tuuc le Banche d'Europa, Cacciano come 
credono. · · 

Senatore Duchoqué. Ho chiesto di parlare per chia 
rire un punto che parmi mollo impcrtante. - ... 

Le prime parole dalle quali mosse l'onorevole Bela 
tore per couchiudere alla proposta soppressione di un 
inciso dell'articolo 8, e le ullime parole colle quali ora 
finiva l'altro membro dell' Uiflcio Centrale, l'onorevole 
Senatore Galvagno, porterebbero a questo che la scp- 

, presslone non sia altro cbe la conseguenza naturale 
dell'emendamento fatto nell'articolo lì gi!I votato. 

· Ora questo a me non sembra punto vero. Mi pare 
aazi che sotto appareusa di una semplice mutazione di 
forma noi, seguendo la proposla, verremmo a votnre 
una mutazione sostanziale, ed oltracciò Indipendente 
'a!Jatto dall'emendamento iutrodotto nell'art. 6. .. 

In questo articolo 8 che ora esaminiamo'; qua lo vi 
· · era proposto dal Ministero e dall'Ufficio Centrale, si par- 

1 lava e di biglietti di circolazione e di mandati · all'or 
: dine, perchè nell'art. 6 si parlava e di biglietti di cir 
eolasioue e, secondo la proposta ministeriale, di man. 
dati all'ordlne.i.. · ·. 

Senatore Ga.Ivagno. O di mandati all'ordine .... 
Senatore Ducboqué .... Sia pure, o di mandati al- 

l'ordine. · · 
. Nell'ari. 6 le parole .mc.ndati all'ordi11e furono mu- 

. late, secondo la proposta dell'Ufflclo Centrale, nelle al· 
tre bigli&lli all'ordine o nominalivi, perchè credute pih 
esatte. Ma ora da tutta ·· la discussione che ba avuto 
luogo; si rileva. che l'Ufficio Centrale volendo far scom 
parire dall'art. 8 ·i biglietti all'ordine, intende che oltre 
ai conti correnti entrino in calcolo di proporzione colla 
riserva metallica i soli biglietti di circolazione; cbè n.ella 
discussione biglietti di circolazione e biglietti al porla· 
tore bo udito adoprare in un medesimo senso. ' 

· · Parmi adunque che debba Lene constatarsl se l'Uf- 
· Hcio Central« propone al Senato di votare sopra una 
mutazione di forma consequenziale ali' emeadameato 

. fatto ali' art. 6, come ·suonerebbero le parole dci due 
... ·- niembri dell'Ufficio, onorevole Relatore Farina ed ono 

revole Senatore Galvagno, parole cbe mi hanno eccì-' 
. lato a prender parte alla presente discussione, ovvero 
~e, come sostanzialmente risulterebbe dal resto della 

·. 

... ' 

.. 
~··\: .. ·.• .... '. ~ .. 
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discussione, e corno anche,. secon~o me., porta il senso 
vero della proposta mutazione, questa non implichi es- . 
senzialmenle una liuova disposizione molto importante • . • 
e grandi•meote diversa da quanto porto.va la proposta 
d1·l Governo accordala 6n qui dall'Ufllcio Centrale. 

· R!'naloru Farina, }Malore. Non so se riuscirò a 
spiPgarmi abbastanza chiaramente. Nell'art. 6 dt-1 pro 
gello nel Ministero vi t'ra la fraFe cumulala di biglielli 
al portatore e mandati all'ordine, e poi si diceva ('be . 
tulli questi sono · di 1000, 500, 200, 100 e 50, ciol! . 
erano i biglietti di Uanca che stanno in circolazione. · 

Rirercndosi ·poi Jl questa espressione dell'art. 6, cosa . 
' . 

diceva l'art. 7? Rinnovava la duplicazrone che aveva 
messa· nell'att. 6. , 

· L'UrDrio Centrale ba fatto in quest'articolo che è giA 
stato votalo, scomparire la duplicaiione, pi:rcbè ha ri 
tenuto che colle frasi biglietti all'ordine di somme fisse 
e mandati all'ordine rure per somme fisse si volesse · 
esprimere la stessa cosa, mentre invece nell'ari. 6 si· 
plrla di biglietti nominalivi trasmessibili per via di 
girala,• il che ~ ben diversò: Ora questi ultimi costi·· 
tuiscono una specie di duplicazione con qurll[ di cui' si : 
parla anche nell'art. 8 modificalo dall'Uflìcio Centrale; 
ma nell'art. 6 è data far.olt11 di emetterli olla Banca, ' 
ncll'urt. 7 poi si spil'ga che li rossono emetlcre tanto 
le sedi come le succumli. Ora questi higli~tli all'ordine,'· • · 
di cui 5( parla qui costituiscono,' rome diciamo, quello , .. · 
che chiamiamo assegni e che l'onwcYole Senatore Ca- · · 
taldi desiderava che si chiamassero traile; costiluisrono · 
quella operazione che è rappresentala dall'assegno che • ~ 
fa un ufficio della Banca sovra. un· altro ufficio della· 
slCS$1l, posto 111 altro paese. 
, · QUeRlÌ • asS<'gni, siccome non Si danno Sll DOO dopo .. 
sborso d1 una somma· e gcnerahnentci si danno a 'l'isla · 
ed a l>revi11Simo termine, JJOn costituiscono la circol11: 
~io~. della Banca, perchè quando si dice Banca di cir· • 
colazione in generale si intende Banca che en1e1te bi-' · 
glielli che stan.no in circo.lazione senza bisogno di girata. 
Ma sono efTetll commermli, spécie di· cambiali, come 

. ~no ad un certo punto aveva ragione di chiamarli· 
I onorevole Senatore Giovanola, ma non bfglietti che . 
ran.no ~o stt•sso ufficio di circolazione rhe fa iJ nume-" 
rar10 cioè le specie mrtallicbe • .' , · · , . · , · 
. Dunquo generalmente n~llo statuto delle Daa~hc uria . 
cosa non ha relazione coll'altra i se adesso invece si . 
vu?le m~lle~c queste relazioni, lo faccio, osservare che . 
noi r~tnngiamo anche i limiti delle operazioni di quella 
Banca· che opportunamente il Sen,\lore Scialoja chia 
mava una delle più ristrette qul'lla c'ioè di F , •• 
b . . . 1 . rane a, 

e e vemamo a s1Ah1hre un limito mago'iore b : · . • ., .e o con- . • 
venga nlle operazioni d1•l nostro istituto di cr~d'to cb · · 

1 . . 1 e e 
questo 1m1te non è su!Ociente per llBsièurnrsi eh I · B r . e a anca nvn accia operazioni che possano compromettere 
la sua esisteoza. · 
.senat~re Duchoqa~ .. Io non e.ntr~· ora nella que~ ~ • 

suone d1 fondo; ma 1hs1slo fortemente nel co1tslatare 
~be ~ell'articolo 6 alle parole mandali all'ordine sono 

.. ·' 
'") : 
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state sostitulte le altre biglieul all'ordint, li mutamento dell~ Banca. ed il capitale della medesima, in questo 
che si disse di proporre all'articolo 8 fu annunziato tale debito conviene compri>ndere tutto ciò che . è debito, . 

. che avesse a stare in relasione ed in conseguenza di epperciò ambedue quei recapiti dei quali parlano gli 
. quello che già era stato votatò all'articolo 6. Ciò posto articoli 6 e 7. . . . . . 

non avremmo .a rare altro che mutare nell'articolo 8 È evidente, cbe quando si ra il conto per vederese . 
c~m~ r? ratto nell'articolo 6 la parola mandali nell'altra I la Banca_ ~bliia_ io circolarione UD debito il quale non .. 
b1gliett.1. • . . . , . oltrepassi 11 quintuplo del capitale, dovendosi romprcn- 

M? s1~com~ m~ece si propone. d~ s?ppr1m~:e le parole dere nat.uralmentP. tutti I debiti della Banca, bi~ogna' · 
· mandati al! or,'iine, senza sostnuirvì altro, 10 tengo a necessarmmente comprendere tanto i biglietti al fltJrta- 
. constatare che non si propone realmente una mulaziooe . tore, quanto i biglietti all'ordine. . ' : 
consequenziale a quella dell'articolo 6, ma che l'Uffìcio N'è si dica che si debbano contemplare soltanto i bi· 
Ccnt~a~e ~mia profondamente la sua ~rop_osla, e dai glielti o.! po~ta~ore, percbè quanto agli altri ranno parte . , , 
termini di rappQrlo. col. fondo metallico m cassa, o delle opcranom della Banca ., non della' carta circo- 

. rispet~iYa~ente ~o~. fondo soc~al•; v_ers~lo ~ollrne afTaHo lante, ossia della_ caria. al portatore. La proporzione 
uno d1 essi tcrmmì, quello dei bighelh alt ordine o no- voluta dalla legge, tendendo a fissare nn limite mss- · 
minativi che siasl detto. simo di eccedenza dci de.biti sui fondi che li garanti- 
. Senatore Ca.d_orna.. Domando la parola. scene, deve stabillrsì tra il capitale e tutti i debiti, e · 
Presidente. La parola ~ al Senalore Cadorna •.. , non soltanto fra il capitale ed i biglietti al portatore, 
Senatore Cadorna. Incominciamo dallo stabilire che che sono una sola parte del debito. 

le osservazioni falle dall'onorevole Senatore Duchoquè Ciò è g\ vero, che l'art. 8 prescrive che si debbano 
non rigua~dano '._che le rclaiio~i tr~ 11 capitale della ealcolare per fare il quintuplo d~I capitale anche i conti 
Banca ed 11 dP.b1to della medPe1ma, . : correnti esigibili, i quali pure evidentemente costitui· 
·. Ciò poslo vediamo quale· sia il soggelto della quc- scono un debito dPlla Banca, sebbene non siano cario 
elione. . . .. . . . · al portatore. E questo debito non è soslanzialmenle, e , 

L"Ufficio Centrale MD propone di surrogare alla pa- ne' suoi effctli1 diverso da quPJlo che risulta da un bi- 
rola manda!i la pnrola biglietti, ma propooe di cao- glictto all'ordine, pnchè colui che ba dl'I denaro esi 
cellare dall'articolo 8 le parole tanto di mandati al- gibile, depositato alla Banca in conto corrente, è cre 
l'ordine come di biglietti all'ordine; tcco il soggetlo dit(lrc come è 'credilore colui ~h.e ba ricf!Vuto dalla , 
della questione, r.ioè non vuole che questi recapiti biano Banca un biglietto a ordine, o pagherò, che ba ancora· 
computali fra i debi\i della Banca per vedl're. se questi da esigere. . '. 
eccedano i! quioluplo dcl capila!<'. . Dunque è aviJente che se si vuole stare nel soggetto • 

· Posto cosl in chiaro il soggt1Uo della questione, mi della legge, che fissa un maximum di distanu · tra il · 
·.permetta il Senato che gli raccia presente chi< negli capitale della Banca ed i debìti della Daoca, dovendosi 
. articoli 6 e 7 si parla di due diversi recapiti. . • co:nprendere tutti i debiti, bisogna comprendere ed i 

, Senatore FBrlna, Relatore. No, no.· biglietti ·o.I portator&, ed i biglietti all'ordine; e che 
Senatore Cadorna, Dumand~ perdono ee dico di si. conseguentrmente le parole biglietti all'ordine non de- 

. Nei due articoli si parla di due differenti rerapiLi. vono essue caocellute dall'art. 8. : . 
- Nell'articolo sesto si parla dcl recapito chi' consiste · ·Ministro d'Agricoltura e Commercio. Si sono 
nel bigliello al portatore, Il c1•sl detto biglil•lto di Danca; mosse due qurstioni, una di massima e l'altra di ap 
ncl 7 si parla di uo' altra specie di recapilo il quale plicnione, Parlo prima ddla questione di massima che 
può essere cmeaso dalle sedi e succursali non al por- è stata mogsa dul Seoatoro Scialoja. . . 
talore, ma all'ordine. Io aveva già avuto l'onore di a_vere il Senatore Scia- - 
. Vi possono adunque ~asere- in circolazioni! due 111rta Joja a compagno ncllu l·ompilazione dcl presente sta. ' 
di recapiti ai termini di questi due articoli, cioè i bi· tuto,. e r~c~rdo che non. fu prrfetln.m~nte d'arrordo 

.. f!liellì al portatore ed i biglielli o.l!'ordint: cogl~ altrl 1ntor_no alla misura ed al hm1te da. prescrl· 
· Ora ai domaoda: per giudkare se vi sia la relazione versi circa la riserva metallica. Ora egli ba riprodollo 

. del quintuplo (come da cinque nd uno) tra i debiti questo suo dissenso, e sia bP.nti. Ricordo però cbe al 
. · drlla Banca ed il capitale della Banca, quesli recapiti lora abbiamo molto maturatamente discusso,· se gio· 
. dcLboou eS:ere cQnsidPrati e co11tern9la1i tutti o due nel vasse il mettere il mnggiore frl'no possibile all'emis 

' debito della Banca q si de,·e tener conto di uno solo sione dci bigliclli specialmente per una Ilanca che la 
·d'essi, cioè dei bi~lietti al portalore1 - . · . · prima volta si·costituisce sopra 'una ba~I! cosi larga; 

· . · Ecco la questione. L'[jfficio Cc(Jtrale proponendo la certo a uoi parve utile proDttaro drll'esperienza che ci 
cancellazione della parola biglirtti all'or~int r~ si ~b.e porgevano le du; · Buncbe delle . antiche provincie ·e 
non si debba coutl·mplare che un solo d1 quei dc!J1t1, drlla Toscana. Ndla Baora delle antkhc provincie ab. , 
poidiè esclude dal còmputo i biglielli all'ordine. . biamo il sistema della Banca rrances•\ cioè una· cifra , , 

Noi susleoiamo cbe )a legge avendo volutg mantenere di biglietti in circolazione che non pub eccedue · tre 
una costante relazione aritm~tira fra il debito rotale volle la somma dclln riserva mellillica e · senza alcun 
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riguardo al capitale sociale e ·alla Importanza delle ope 
razioni. Dall'altra parte nella Banca Toscana. la rro-· 
porzione sta limitata assolutamente a lre volte Il ca pilale 
elle è tutto versato, per tal JDOdo che la Banca To· 
senna costituita col capitale di dieci milioni di lire, . è 
abilitata ad emettere sino a trenta milioni di lire rn 
biglietti, ma no~· un centesimo di più per . quanto si 
aumentasse la sua riserva metallica. . . 

Il sist11rna · che dirò francese ba evidentemente m~g·. 
gior latitudine. Anzi questa latltudlne è immensa, s c: 
come quella che non ba allr~ limiti se no~ quello d1. 
mantenere ad un terzo la riserva metallica. Quundo 
è dello che la somma dci biglìeu] in cìrcolazion~ ?on 
ba altro moderatore che"il terzo della riserva me;ilhc~.' 
il Senato intende bene che propriamente non e è p•.u 

···limite: può esservl un miliardo di blg lleuì se la rr 
. serva metallica è di 33.\ milioni, senza che la Banca 

· esca per ciò dai confini tracciali dnl. suo s.tatuto. 
·. Dopo qualche meditazione ci parve che fosse savio 
ed ingegnose sistema H ra~vicinare . le du; ~orme e 
farne una. In tal senso veniva compilato I articolo 8. 

_ Stabilito io detto articolo di tenersi nella . misura del 
terzo il montare della. riserva metallica. rispetto alla 
somma dei higlieui, vi si aggiungeva un secondo freno 
perchè non s'iutendeva di andare a quella illimitata 
estensione ammessa dalla Banca francese. Ammessa la 

· convenienza di questo secondo moderatore, ai esamlnè 
. quale doveva esserne fa misura .. Per vtrilà la Jete~· 
minazione di tale misura può dirsi assulutamente d1-. 
acrezionale perchll niuno può dire che deliba neces 
sariamente' essere cinque o sei volte. la somma dd ca 
pitale versato. Dopo mature discussioni l'abbiamo fissata 
a cinque volle, perchè volevamo allontanarci il. me~o 
possibile da quella corrispondenza che. le. buone teorie 
richieggono tra il capitale e le uperanom della Banca. 

È evidente che il capitali! di una Banca deve valere 
prlnclpalmente a garantia e._ca~tela delle sue operazio~i, 
ed è perciò evidente che pru s1 allont~na la .~omma _dcl 
l'emisaione dal capitale, più la relazione s inflevolisce, 
: Or dunque ragione consigliava. a tenerci alla minore 
distanza possibile. E per altra parte volendo, che ~uesla 

· · rosse un poco più larga della r~lazio~e. coli~ r~serva 
metallica si credette, dopo esame d1 molli s1s~em1, dl :issu· 
mere questa doppia formola che era la fusione dei due 1 
metodi surdo e toscano. Dunque secoocto l'art. 8 non 

. si può mai oltrPpassare Ire volte la riserva metallica, 
.. ma anche rimanendo in questa proporzione, non resta 
. più sconfinalo l'altro estremo, perr.hè la somma dd 
biglietti io circolazione io ogni caso non può eccedere 

· .. - . il quintuplo del capitale sociale. · 
Credo cbe' il Sconto troverà savia questa comhina 

zione e mi dispenseré dall"enlrare nei maggiori ragio 
nnm:nli in cui si do11reLbe entrare esaminando i sistemi 
delle altre Banche. Citerb nondimeno la Banca inglese, 
nella qu<1le tutti sanno eh~ 's~rellissii_na. e. ri~orusa r?· 
!azione ~ stabilita rra l'em1ss1one del b1gl1ett1 e la r1- .' 

\ ., .. 

·, 

serva ~e talli ca; tanto che il uostro potrebbe dirsi quasi 
un sistema medio tra il francese •e l'inglC!le. · , 

!lii à parato necessario dire queste co3e per rispon 
dtre alle os~ervazioni del Sen&tore Scialoja, che natural 
mente non credendo razionale che il sistema suo, ha 
detto non razionale il nostro. · 
lo credo aia razionale e pienamente giustificato' se si. 

vuol dare alla circolazione una base, lnlria e eir.ura. 
Lasciata da banda questa questione, vengo alla que- 

stione d'applir.aziooe di cui parlava por.o prima. . 
Qui non posso nascondere al Senato una certa es1l&· 

·ziooe· l'onorevole Relatore ba detto l'ssere tutto questo . 
non ~llro che materiale conseguenza della riforma ap 
portata "all'art. lì. Ma io dubito cbe ciò sia.· L'art. 6, . 
secondo era redatto dal Governo, portava che tanto i 
biglietti di circolazione, quanto i mandali ad ordine detti 
ora biglietti a ordine, avessero lutti la fissazione della 
cifra di L. 1000, 500, 200, 100, 50. Può essere che 
questo non rosse per{eltamen te applicabile, epperciò io 
non ho mostralo di{{icoltà. ad accettare la seconda reda 
zione dell'Uracio Centrale, la quale fa questa distinzione; 
dice cioè, le cifre di !000, 500, 200, tOO, e 50 ri 
guardano i biglietti al. portatore; pagabili a vista, e non 
già i semplici .nominativi trasmissibili, i biglietti nll'or· 
dine come li chiamavamo noi. Io bo accelt~to dunque ' . 
facilmente la redazione dell'Urncio Centrale. 

~la adesso che veniamo all"art. 8, il quale misura la .- ' 
emissione dei !Jiglietti sulla cifra di dehilo della Banca . 
mi pare necessario che sia bro chiarHo quello che ai . , 
vuol fare. . · '. 

L'articolo 8 cb0e esaminiamo stabilisce che saranno 
computali oc! determinare la somma della circolazione''. 
tre elementi : I biglietti al· porlalore che sono io corso; 
i conii corrmli a rirhie&ta, cioè tutte le somme che 
sono depositate alla Banca da terze persone e che le 
terze persone banno diritto di ritirare ad ogni momento; 
finalmente I big!ielti all'ordine.· . · 

Questi Ire elementi pareva, eecundo il progetto, che 
dovessero cosliluire la base per misurare il totale della 
çircolaiione, ossia per misurare- la doppia limitazione, 
cioè le tre volto rispetto alla riserva metallica, le cinque 
volte rispetto al ·capitale. Tanto citi è vero che nella 
secoada parte dell'articolo, come ha oes~rvato iI Sena 
tore Ducboqué, si viene a ripetere la frase adoperata 
nella prima parte, con cui si ribadisce la idea che la 
somma della r.ircolatione deve stare in corrispondenza 
ella cifra dei biglietti al portatore e dei mandati ora 
biglietti all'ordine. 

L'autorità del Senatore Di Revel ·mi ha fatto, come 
sempre, grandissima imprl!l!sione quando ho inteso che 
anche a lui paren che non facesse nessun equivoco il 
togliero il terzo di questi elementi, quello cioè del l>i- 
glielli all'ordine.- .. . 

s·aggiunga la frase dell'ari. 20 del vigenlr. statuto 
della Dauca, dove è detto : · 

« L'ammontare dci biglietti 
con quello dei conti correnti 

·> in circolazione, cumulato'· 
pagabili a ·semplice ri-_ 
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chiesta, non polrl eccedere il lriplo del fondo dispo 
nibile, .iD ispecie rnetullichs, esistenti materialmente io 
cassa. • 

Queste due autorità porterebbe-o a dire che ai pona 
sopprimere 1enza peritolo la frase bigli<lli ad or·din<. 
Ma non ostante ciò, io consìdero che il pericolo po 
trebbe esaervl se oltre i higlieui al portatore che sono 
in circolazione, ohre la somma dei conti corren li pa· 
gabili 1 richiesta, ci possa essere o 'fi sia una cifra di 
bi~lielli all'ordine, i quali non fouero di quella natura 
che dice il Senatore Farina, cioè semplicemente dei 
mandati sopra se stesso, dei debiti con se stesso. 

Ora, à egli vero che i biglietti come sono preve<luli 
nell'art. 8 non sono altro che mandali sopra .ae etesal, 
che debiti di una sede o succursale verso un'altra' Se 
non rosse che questo non •I sarebbe forse mollo n~ a 
temere, nè a dubitare. 

Ma nasce in me il dubbio e il timore appunto perchè 
mi pare di •ed•ro il contrario. 

11i par di vedere che quei biglietti costituire po"."ano 
una vera passi>ilà, e cbe quindi bisogna tenerli nel 
novero dei Ire elementi suddetti, 

(.111eslo dubbio, questo timore mi la dunque inaislere 
perchè ai lasci l'articolo del progetto ministeriale quale 
era almeno finchè non si dimostri il contrario di quel • che io suppongo che sia il vero alato delle cose. 

Senatore Farina, RtlalOre. lo nevo domandalo la 
parola. 
Presidente. Sono già ìscrittl altri due oratori, ed 

esseudoai parecchi Senatori allontanali dello sala, ed 
essendo d'altra parre molto 1i;rave la questione, credo 
che converrebbe rimandare la disrussione a lunedì, per 
cui se oon vi sono OàiH'r\"a1ioni io contrario, il Senato 
resta convocalo per iunrdl alle duo, in adunanza pub 
blica, per la continuazione della discussione di qutalo 
progello <li legge. 

La seduta è sciolta (<..., 5 314)' 
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